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dal lo del mese. DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

PARTE OFFIGHTM LEGGI E DECRETI

S. M. il Re giin da Torino per recarsi a Rubiera ad as-
sistere alla fazione campale delle truppe ivi raccolte, giun-
geva ieri aModera, ove tutta la popolazione accorse ad in-
contrarlo, salutatidone la presenza in quella cittA colle più
entusiastiche e cordiali ovazioni.
S. M-, giuliWitfpilážzo di hua residenka, dovette replica-

tamente uscire sul Salonile bhiainatavi dalle inebssaliti ac-
clamazioni del one, désiderosa di attestgre l'affetto
suo e 14 sua devozione verno l'augusto Sovrano.
Dopo aver ggito ptamane a Rubiera alle manovre

delle truppe, fra le acclamÄzioni di upa folla immensa ac-
corsa AA tuth le pgrti S. li. ripartiva alla volta di Torino,
osse 91pziorie dal predetto deÌla provincia e Depu-
küone iu¾ef dal sindaco di Rubiera dalle rappre-sentanze di altri comuni e dalle autorità giudiziarie.8.31. espresse a tutti la sua viva soddisfazione per la splen-dida ed affettuosa accoglienza avuta da quelle popolazioni.
S. A. It il Principe Umberto, dopo aver assistito sabato

scorso alPinaugurazione del Goncorso Agrario in Palermo,recavasi, accompagnato dal Presidente del Consiglio dei Mi-matri, a visitare i lavori del porto.
I
La sera S. A. R. convitò a un pranzo di gala nel Real Pa-isignori senatori e deputati e Ministri presenti in Pa-
della

, autorità civili e militari ed altri distinti personaggi

at
°Po il pranzo il Principè recavasi collo LL. EE. i Mini-stateilanoseguito alla VilÏa Giulia, che in suo onoreeraa splendidamente illuminata. Una straordinaria follai attendeva 8· A. R. e facevalo segno d'una entusiastica

con reiterate acclamazioni al Re e al Principe.
cipe cire dalla villa per ritornare al 4. Palazzo, il Prin-
tutt im lungamente applaudito dalla cittadinanza lungo
ie residente del Consiglio dei Ministri ricevette sabato e
icipale op tazione Provinciale e il sindaco colla Giunta inu-
stratura che ermo e varie rappresentanze sì della magi-ei municipi della provincia.

Il Num. 2670 (Berie 2•) della Raccoltaufßeiale deNe leggi e dei °
decreti del Regno contiene il segumie decreto:

VITTORIO EKANUELE II
PER GBASIA DI DIO E PEit VÒÌ·0NTÀ DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA
Vista la tabella A annessa al R. decreto 4 maggio 1873,

n. 1355 (Serie 2") ;
Vista la legge 2 luglio 1875, n. 2581, colla quale è stata

definitivamente approvata la spesa del Regno per l'anno
,1873;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercia,
Abbiamo decretato e deced.tud:
Sono soppressi due posti di nEtiäle di saggio di ottava classe,

a ciascuno dei quali è assegnato Pannuo stippndîo di lire 1200,
stabilito nella citita talfella A danéssa al Ri fleciefó 4 maggio
1878.

Ordiniamo che il presente decreto, munibo delsigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta vfliciale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 10 agosto 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALT.

11 lium. 2676 (ßerie 26) della Baccolta sfßeiale delle leppi e
dei decreti del llegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA NAE10NE

RE D'ITALIA
Vista la legge del 27 maggio 1875 ;
Visto l'articolo 4 del Nostro decreto 10 giugno 1875 ;
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato perla Pubblica Istruzione

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono sottoposti alla tassa d'ingresso di una lira, coll'en-trata gratuita in tutte le domeniche e nelle altre feste registratenel calendario civile, e colle esenzioni portate dalla legge, gfIsti-tuti e monunienti seguenti:

' Venezia -· Pinacoteca dell'Accademia di belle arti;
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Siracusa - Orecchio di Dionisio,
Id. - Catacombe;
Id.. - Anfiteatro;

Catania - Teatro;
Taormina - Teatro ;
Girgenti - Tempii;
Segeste - Tempio e Teatro.

Art. 2. Anche in quest'Istituti e monumenti i fanciulli al di
sotto di dodici anni pagheranno solo cinquanta,eentesimi,
Art. 3.11presente decreto comineerà ad aver vigore dal giorno

primo del prossimo mese di ottobre.
*

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

SfAto, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
enreti del Regnó d'Italia, mandand.o. a.chinnque,spetti di
osservarló e di farlo-osservare.

Dato a Torino, addì 10 agosto 1875.

VITTORIO-EMANUELEs
R. BONGEL

D'Ambrosio Giuseppe, vicec,apcellierg nelja pretura mandamen-
tale di Cerzeho, promossä alla 1 catägoriä;

Ogssa Michele, id. di Pescopagano, id.;
Op rali Romualdo, id. di Carßinone, Îd.;
Piiialis Francesco, id. di Cagliari, Castello, promosso alla 22 ca-

tegoria;
Zurru Enrico, id. d'Iglesias, id.;
Campus Antonio, id. di Pattada, id.;
Mossa Giuseppe, id. di Sanluri, id.;
Micco Filippo, id., di Tagliacozzo, id.;
Bini Giovanni,-id. di,Cascina, id.;
Sica Alberico, id. di Napoli, San G;iuseppe, id.
Gentile Leandro, id. di Pontecorvo,,id.;
Lasio Franceseo, id. di Upeimomannu, id.;
Ofredi Giovanni Battista, id. di Piazza Ërembana, id.;
Bruno Luigi, id. di Napoli,,Apocata, id.;
Massari Añò ea, id. di Ë o SaËDSånino, id.;
CalchiÆovati Luigi, id. di Casalpusterlengo, id.;
Rapaccioli Domenico, id. di Guastalla, id.¡
Ciardi Luigi, id., di Scaidiano, i .

NOMTNE E' PROMOZIONI

Disposizioni fatte nelppreonale giudiziario¿
Con RR. decreti 17 luglio 1875;

Impallomeni Giovanni, presidente al tribunale civile e correzio-

nale di Patti, tramutato al tribunale di commercio dië Ca-
tania;

Cilio Giuseppe, îd. di Caltagirone, id. al tribunale civile e corre-

zionale di Patti;
Romeo Pasquale, giudice al tribahale di Pal.mi, id. di Gerace;
Cavatore Pasiluare, id."di.Gerace, id: ði Palmi a siia domands;
Nigro Antonio, pretore delinandamento di Catanzaro, nominato

aiudiee al tribunale di Monteleone ;

SergIacomi Filippo, id. di Treja, id, di Ascoli Piceno ed incari-

cato della istruzionepenale.;
Corbo Franesseo, aggiunto giuß. al tribanale di Melfgapplicato

all'afEcio deÍ 1° mandamento, id. di Nicosia.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR,. decreti. dèl 17 luglio1875:

Ghiglione Domenico, uditore e kicepretore nel mandamento di
Borgomaro, tramutato in ßanto .Stefano d'Aveto colPincarico
di reggere la pretura qualora manchi il titolare;

Rigi Francesco, vicepretore nel mandaments di S. Sepolcro, no-
minato pretore nel mandamento di Giungarico;

Callegari Angelo, id. Varzi, id. Zavattarella;
Gandini Giacomo, id. Casgisma, i.ramutato in Barbfanello con

l'incarico di reggere Puffizio durante la mancanza2Sl ti-
folare;

Sbrocchi Luigi, pretore nelmandamento di Santa Margherita
Belice, idi iiiUstici;

Marvasi Antonio Deinostene, 18: 8. EÃfeÁlia id. iÄ I¾aicena
Cabrini Aubrelo, id. Genazzano in aspettativa per niõtivi di sa-

lute, confermito nelPaspettativa medesima per gli stessi mo-
tivi per mesi sei.

.Disposizioni falle nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 17 luglio 1875 :

Finazzi Tullio, cancelliere della protura mandamentale di Strop-

piana, promosso alla 16 categoria;
Negri Giuseppe, id, di Spezia, proinosso alla 26 categoria;
Poee Giuseppe, vicecancelliere nella pretura mandamentale di

Segni, promosso alla 16 eategoria;
Galassini Domenico, id. di Frascati, id.;

Filiti Franèesco, cancelliere della pretura mandamentale di Pa-

Jermo, Molo, ik.f
Marullo Cosmo, id, di Montalbano d'Elicona, id.;

Allegra Gaetano, id. di Messina, Priorato, id.

Morfino Ferdinando, id. di Polizzi, promosso alla 26 categoria ;

Maugeri Gaspare, id. di Castrogiovanni, id.;
Meli Tommaso, id., di Mazara dal Vallo, id.;

T,ito Vincenzo, id. di Pianella, promosso alla 3a categoria ;
Caffarelli Pietro, id. di Bubbio, id.
Della Torre Luigi Enrico, id. di Piadena, 1.1.
Sanmarini Emidio, d. di Barlassina, id.;
Bardi Pasquale, id. di Novoli, id.
Zacchei Errico, id. di Nereto, id.;

Maggio Carmelo, id. di Favignana, id.;
Salarini Natale, id. di Grossotto, ii.

.Dal Enistero de1FInterno ci viene comunicato il se-

guente avviso, che preghiamo gli altri giornali italiani a
volere riprodurre :
Il governo imperiale di Russia ha de,terminato di por mano a

grandi lavori per congiungere con una ferrovia le provincie del
Caucaso colle linee del contro dell'Impero.
La strada:da costruire, sebbene lunga, riescirà però poco di-

spendiosa, e i lavori per la. natura speciale dei terreni consiste-

ranno per la niassima parte.in argini, trincere, opere di sterro,
costruzioni di viadotti e di ponti in ferro,mentre sarauno in quel.la
vece pochissimi i lavori da muratori, da tagliapietre e migatori.
Consegue da ciò,che i lavoranti, cottimieti ed ÑOaprenditori

italiani che si lasciassero tentare a recarsi nel Caucaso per Ñca--
parsi nella costruzione di quella ferrovia, poca o nessuna proba-
Lilith avrebbero di potere fare convenienti guadagni, tanto più
poi che troverebbero colà la concorrenza di buon) Ìavoranti tar-
tario persiani, i quali si acconteritano, di paghe relativamenËe
assai moderate, e sono per giunta più agguerriti di quello che non
lo possa essere un regnicolo contro la mala influenza di quella
iãs dubre plaga.
Tali notizie risultago da rapporti ufficiali del IG. agenti con-

aolari, e si rendono pubbliche nellijateressese per norma dei cito
tadini.
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MINISTERO DI GRA.ZIA E GITJSTIMIA

SERVIZIO DELLE SPESE DI GIUSTIZIA

QUADRO riassuntivo dei sussidi' accordati agli uscieri giudiziari dipendenti dai distretti delle Corti d'appello
del Regno durante il secondo trimestre dell'anno 1875.

PROVENTI
SOMME 8 0 hi ME

di originali, copie esatte - - -

AUTO RITA
e repertorio per

accordate agli uscleri

a cui sono addetti esatti dalle parti TOTALE indennità a titolo di sussidio
di in meno

. . . o trasferte
gli useier1 0 gel el durante il nel nel el 1875

1° trimestre 2° trimestre 1° semestre 1° semestre I semestre
187& 1875 lut5 1875 1874

Ançana - Corte d'appello. .
57 9241 17 10499 37 19740 54 11029 98 1195 a 8204 24 7000 g

1 Macerata (Sez.) id. . . . .
57 8253 45 7358 62 15612 07 14647 64 1230 > 10274 54 Ogl4 51

Perugia (Sez.) id. . . . .
66 11942 68 14167 09 26109 77 23075 14 895 y 9817 70 9422 Tu

2 Aquila - Corte d'appello . . 169 3p69 ß6 41981 21 76150 87 27201 82 1995 x 16388 87 74393 37

3 Balopa d. . . .
96 23087 01 29116 82 52203 88 20466 46 E102 94 10883 31 9580 37

4 Brescia id.
. . . . 117 22561 44 26396 87 48957 81 37267 53 1820 46 13988 46 12168 »

5 Cagliapi id.
. . . . 90 17859 27 22697 61 40556 88 17691 39 2961 42 12985 56 10024 14

6 Casale id. . . . .
142 29683 23 3 662 73 65345 96 25521 53 580 > 8889 > 8299 >

7 C ania id. . . . .

86 7144 28 31806 81 58951 09 4485 89 610 7835 86 7025 86

8 Catanzaro id.
. . .- . 50 2 59288 60 109775 Ti 41527 35 1030 > 82254 14 31224 14

9 F se
. g. .- . . . 92 3g289 0 3gþQ2 72 72851 80 407 06 296 g5 10g9 4"I 10 04 52

10 Genova id.. . . .- . 144 859ð9 62 9ò9 56 718,79 18 22895 85 1848 St 8835 05 ygg¿
11 Lucca

,

id.
. . . . 59 17ß 20g2 28 88464 07 21608 49 479 90 5365 07 48

12 Messina id. . . . . 62 12587 69 14127 25 26714 94 6 64 02 1865 > 14584 67 12719 67

13 Milano id. . . . . 128 Sö445 32 31430 11 ß9875 43 23129 95 3147 90 15561 24 12413 84

' Napoli id. . . . . 688 168599 88 196686 46 365286 34 102307 46 2807 30 39481 75 36074 45
14

Potenza (Sez.} id. . . . . 108 22152 72 21753 82 48206 04 11940 58 925 » 8562 97 7687 97

15 Palermo - Corte d'appello . 269 66347 55 89558 76 151906 31 11343 27 1857 98 U868 03 16010 05

Parma id.
. . . .

60 9548 89 11766 57 21315 46 10041 13 1060 > :051 70 3001 70
1ß

Modena (Sez ) id. . . . . 59 12122 32 14427 45 26519 77 14338 97 817 y 4374 63 8557 62

17 Roma - Corte d'appello . . 1 2 50044 54 53576 88 103621 42 21336 80 66 95 2051 45 1990 50

18 Torino id. - · • . 297 57768 14 63911 25 121679 89 43264 88 4220 99 23181 20 18960 21

19 Trani id. . . . .
240 70544 06 586 79 145130 85 26290 68 F64 35 6775 90 6211 55

20 Venezia id. . . , ,
216 66656 19 71419 92 138076 11 70052 54 596 24 8151 09 7554 85

'I'oraña . . . 896402 17 1032559 > 1918961 17 648442 41 38111 72 301412 99 2û8ß01 27

Roma, 1° settembre 1875,

Ìl Direttore Capo di Divisione: P. Coy,yy,



6980 GAZ2EWA UFÈICIALE DEL RÉGNO D'ITALIA

M A N I PESTO nerale (corrispondente al n. 45211 della soppressa Direzione di

Si rende noto che, in occasione dei prossimi esami di ripetî¾iönä
e di nuovo concorso per l'ammissione negli Istitati inilitari, i Ifa-
meri dei programmi di storia e geografia, sui quali saranno par
massima interrogati gli aspiranti, devono essere i seguenti:

Becondo Wnno di coiso dei Collegimilitari:
Numeri dei programmi di storia . . . . . 2, 4, 8, 9, 11, 14
Id, id. di geografia . . . 1, 2, 3, 5, 6, 7

ferro a o di corso dei Collegi militari e primo anno
di corso della ßcuola militare:

Numeri dei programmi di storia . . . . 4, 6, 11, 17, 19, 22

Id 14. di geografia . . 1, 2, 6, 8, 13, 19

. Napoli), per lire 170, al nome di Jengo Giuseppe fu Ignazio, do-
micilipto in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Jengo Giuseppa
fu Ignazio,:domiciliatoin•Napoli, vera proprietaria della rendita
stessa.

rminÏ dólPirticolo12 <Îel regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chinnque possa avervi interesse chedrascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notíReate oþþosizioni a questa Direzione generale, si procedèrà
«IIWiettifiwdi detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenže, il 4 settembre 1875.
Iloma, 3 settembre 1875. Per il .Úirdliore Generale

Il Ministro: RICOTTI· FERRERO.

DIREZIONE GENERALË DEL DEBITO PUBBLICO

Distinta delle 232 Obbilgazioni al portatore 5 0(0 del dapitale
nominale di lire 500 cadauna del Debito ex-Pontificio creato con
rescritto dell'11 aprile 1866 (Prestito Blount), estinte mediante
acpiëti fatti al valore del corso nell'annata 1875 con decorfenza

lat 1° aprile 1875 i cui numeri vengono resi di pubblica ragione.
6737 ' 6738 10367 35187 38358 40568 48820 50610

$8820 58821 66643 66644 14368 77818 77810 77317

77318 78223 78224 78867 48868 7982& 85429 86607

86608 86609 88375 94828 100165 100166 1001ß7 100168

1001ð9 100170 100171 100172 100173 100114 100175 100176

100177 100178 100179 100180 100181 100082 100188 180184

100185 100186 100187 100188 100189 100190 100191 100192

100193 100194 100196 100196 100197 100190 100200 100201

190202 100208 100204 100205 160206 100207 100208 100209

100210 100211 100212 100213 100214 10021> 100216 140217
100218 100219 100220 100221 100222 100258 1002$4 100225

190226 100227 100238 100229 190230 10023T 100232 160238

100234 100235 100236 100287 100238 100239 100240 10024 L

100242 100243 100241 100245 100246 100247 100248 100249

100250 100251 100252 100253 190354 ,100255 100256 10Ó257

100258 100359' 100260 100261 100262 100263 100264 100265

1002É6 100267 100268 100266 100270 100271 100272 100273

100274 100275 100276 100277 100278 100279 100080 10028i,
100282 100283 100284 100285 100286 100 87 100288 190289

100290 100291 100292 100293 100291 100295 100296 100297

100298 106299 100800 10497ð 111478 1122 9 112810 115701

1157Q2 115703 115704 115705 115706 115707 115Ý08 115709

115710 115711 115712 115fl8 115714 115715 116716 115717

115718 115719 115120 115721 116722 115128 115724 115725

115726 115727 115728 115729 115730 115781 115733 115733

115784 115735 115736 115787 115738 115739 115740 115741

115742 113743 115744 115745 116746 115747 11574$ 115749

115750 115751 115752 1157&3 115754 115755 115756 11¾57

115758 115759 1157ô0 115761 115762 115761 115764 114365

Firenze, li 31 agosto 1475.

Il Direttore Capo della Sa Divisione
SINÐONA.

Per il Direttore Generale

.UIspettore Generale: G. Gasnanm.

V9e l'Uffisio di fiscántro della Corte dei conti
Cont1.

CASSA DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO ËUBBLICO

(ga púððlteamigne).
In eonformità al prescritto degli articoli 143 e 144 del v°gente

regolamento approvato conR. decreto 8 ottobre 1870, a. 5943,
per l'esecuzione della legge 17 maggio 1868, n. 1270, si deduce a

pubblica notizia per norina di chi possa avervi interesse che, es-
sendo stato dichiarato lo smarrimento della polizza di deposito in-
fradescritta, ne sara, ove non siano presentate opposizioni, rila-
seiato il corfispondente duplicato appena trascorsi diecÏ giorni
dall'ultima pubblicazione del pi'esente, la quale ad intervallo di
dieci giorni verrà per tre volte ripetuta.
Polizza n: 89947, emessa da questa Amministrazione, rappre-

sentante il deposito di lire 789 75 fatto da Landucci Leopoldodel
fu Matteo, domiciliato in S. Regola (Comunità di Fauglia), a
niëisb'del cáheál1Íèl·e (ella pyetura di Rosignano Marittimo per
ottene¾ Ê'riscaWai4 inmobile subasteho ad istana delfdat-
tore comunale di Riparbella in danno di ConsortiAnionio,»ýi a-
sto aggiudicato al Demanio dello Stato nell'incanto tenuto pre so

la detta pretura in data 8 gennaio 1874.
Firenze, 17 giugno 1875.

Per il Direttore Capo di Divisione
ËBASCARÔLI.

Per il Direttore Generale
CEBESOLE.

CAPITANERIA DEL PORTO DI GENOVA

A YVIko.
Il giorgo g egry,ente è stato ricuperato in mare, nelle vicinanze

di Ýarazze, un legno pino della lunghezza di metri 11.75, della
quadratura di eentimgri 40 per 39, corrispondente ametri cubi

1.83, valutato lire cento.
Chiunque v' abbia gliritto potrà reclamarlo comprovandone la

prophtetà pYossophesia aliitaneria nel termine stabilito dal-
l'art. 136 del Codice per la Marina mercantile.

Genova, 26 agosto 1875.
Il Capitano di Porto

MAZZINGRI.

AMMINISTILAZIONE DEL LOTÎO PUBBLICO

NBEZIONE GOMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Avviso di eoneox•so.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO A aperto il concorso a tutto il 3125 settembre 1875 alla nomina

(P pubblicazione per rettinea d'intestazione). di ricevitore del lotto al Banco num. 66, nel comune di Napoli,
Si è dicliiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per prov. di Napoli, con l'aggio lordo medio annuale di L. 4848 71.

cento, cioò : n. 228151 d'iscrizione sui registri della Difezione ge- Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
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rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
in -uti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 185 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
toli accennati nel sucéessivo art. 186, modificato col Real decreto
5 marzo 1874, n. 1848, serie 26.

Noll'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lottg
Napoli, addi 31 agosto 18752

12 Direttore Compartimentale
G. MILLO.

R. UN1VERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO
Rendendosi vacante col 1• di novembre p. v. un posto di assi-

stente alla clinica medies presso l'Ospedale Maggiore di S. Gio-
vanni Battista in questa citta, il sottoscritto dichiara aperto il
concorso a norma del R. decreto 8 gennaio 1858, num. 2623.
Gli aspiranti dovranno essere già da due anni laureati in medi-

cina e chirurgia, e dovranno presentare la loro domanda a questa
Rettoria non più tardi del 20 di questo mese, corredata dei docu-
menti prescritti dall'art. 6° del decreto sopracitato.
Gli esami di concorso avranno luogo il 1° di ottobre.
Torino, 1° settembre 1875.

Il Rettore: PATERI.

PARTE NON UFFICIATÆ

DIARIO ESTERO

Il re di Baviera ha conferito al signor Pfreztschner, mini-
stro degli affari esteri e presidente del Consiglio, la più alta
distinzione onorifica, la gran croce delPOrdine del Merito. In
Bàvlera quest'atto sovrano viene considerato come un atte-
stato di fiducia 1>er tutto 11gai>inetto; eió cÏie in ýresenza
della maggioranza yltramontana delle Camere VIène conside-
rato coinè un avvertimento. InBgviera n ei crede che 11 re
possa mai associarsi alle tendenze del partito elenicale, che
del resto è tenuto in riga da una minoranza potente di cui il
minimo incidente parlamentare può fare una maggioranza.

Il 2 corrente la Commissione di permanenza dell'Assemblea
di Versaglia tenne la sua seconda seduta.
Dal signor Laurent Pichat furono chieste spiegazioni sul

processo Bouvier e sull'affare dell'Associazione così detta

permanente di Lione. Il ,vicepresidente del Consiglio, signor
Ruffet, ammise il fatto di documenti falsi che erano stati in-
trodotti in un processo a Lione, ma sostenne che l'ammini-

strazione e la magistratura, il prefetto ed il procuratore ge-
nerale erano stati indotti in errore, che si era esagerato il

pericolo sociale, e che tutti i colpevoli erano stati debita-
mente e legalmente puniti. Il signor Buffet rese ampio omag-
gio alla condotta del prefetto di Lione, signor Ducros.
Il signor Picard segnalò un articolo del Pays col quale

furono violentemente attaccati alcuni deputati.
Il signor Barze si lagnò in genere dei giornali che attac-

cano l'Assemblea. -

Il signor Lepère disse che questi giornali sono appoggiati
dal governo.
Dal signor Buffet venne risposto che se si vuole la libertà

di stampa bisogna accettare le conseguenze di questo prin-
cipio. Quanto al Pays, convenne che non sia permesso di dire

che il voto della costituzione fu un atto criminoso e diso-

nesto. Soggiunse che non erasi ancora presa una delibera-
zione sopra questo particolare.
Il signor Laboulaye ed altri protestarono perchè non si

usi riguardo a tutti la medesima misura, e si costituiscano i

giornali repubblicaní intanto che si lasciano ampiamente
sbizzarrireii>onapartisti. Il signor Buffet contraddiso e negò
questa asserzione.

I ministri ed i sottosegretarii di Stato francesi tornano un
poco per volta a Versaglia. Il duca di Deca2es vi è tornato

mercoledì scoiso, per cui il signor Buffet deporra Pinterim
degli affari esteri. Il duca di Decazes non ha abbreviato d'un
giorno le sue vacanze, ciò che, a vedere dell'Indépendance
Belge, dimostra come la insurrezione erzegovina non susciti
troppo gravi apprensioni nelle sfere ulliciali francesi.
Un altro indizio di questa tranquillità relativa si può de-

sumere, secondo il foglio helga, dal congedo che sta per

prendere Ï'ambasciatore di Francia a Pietrohurgo, generale
Leflò. Durante la sua assenza, questo diplomatico sarà rim-
piazzato dal signor Laboulaye, primo segretario della lega-
zione di Francia a Berna, specialmente designato dal mini-
stro degli affari esteri.
Per contro il signor De Êogiié attualmente in congedo

sta per tornare alla sua residenza a Vienna.

Il telegrafo e le private corrispondenze ci hanno già infor-
mati sommariamente delle risoluzioni adottate dallae Com-

missione delPIstituto di diritto internazionale dèlPAja in-
torno alla dichiarazione di Brusselle concernente le leggi e i
costumi di guerra.
Dal testo delle risoluzioni medesimo togliamo ora alcuni

altri particolari, L'Istituto deliberò : essere desiderabile che
le le46i e feastigni della guerra sieno regolarinati per gezao
di convenzione, di dichiarazione o di accordo ‡re i vari Stati
civili; una tåle misura attennerebbe considerevolmente i mali
e i pericoli della guerra; il progetto di dichiarazione fissato
a Brusselle per iniziativa di S. M. Timperatore delle Russie è
preferibile ad ogni altro perchè si trova all'altezas della
scienza e, mentre segna un gran progresso, si presta a tutti i
possibili miglioramenti. L'Istituto ha poi formolati alcuni
suoi consigli ed ha votate talune sue proposiziam raccoman-

dandole alla attenzione dei governi e dei loro delegati.

A Stocolma sedette in questi ultimi giorni il secondoCon-
gresso dei giureconsulti scandinavi alline di discutere, come
infatti discusse, parecchie questioni che riguardano egnal-
mente tutte le parti della Scandinavia e collo scopo di ricer-

care di proporre per le medesime una soluzione uniforme. Il

re Oscar ha ricevuto i delegati con gran benevolenza e li

convitò tutti ad una cena al palazzo reale.

Telegrafano da Madrid al Times essere assolutamente

falso che il signor Venegas che viaggiava a bordo del postale
inglese Eyder, oltre ad essere stato arrestato nel giungere a
Forto-Ricco, sia stato anche fucilato.
Il telegramma così narra i particolari del fatto : " Il 13

luglio scorso, un ufficiale e due soldati si presentaroiio y
Lordo del piroscafo postale inglese Ëyder, al suo artpo nel

porto di Porto-Ricco, per impadronirsi della periópagi mó
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dei passeggieri, signor Venegas, accusato di diserzione.e di
appro iriakione di fondi pubblici. II. signor Venegas accon-
senti volentieri a seguire l'ufficiale incaricato del suo arresto.

11 capitano del piroscafo, signor Crompton, fece consta-
tare, per mettere la sua responsabilità al coperto, che egli
non intendeva intervenire in nulla nella liberta d'azione del
signor Venegas, che egli considerava come libero di non se-

guire l'ufficiale spagnuolo. Il signor Venegas dichiarò di co-
stituirsi volontariamente prigioniero e fu rinchiuso nel forte
Alorro, dove, alla data dell'ultimo piroscafo, aspettava l'esito
del suo processo ,,.

Il Tiúzes ha da Berlino che il governo russo ordinò la mo-
bilizzazione di tutta la sua artiglieria a cavallo. Il decreto
impone che 300 cannoni divisi in 48 batterie sieno immedia-
tamente distribuiti alla cavalleria, colla quale agiranno di
concerto.
Notizie dal Turliestan al medesimo giornale aimunziano

che la guarnigione russa di Khodshent ha dovuto ritirarsi
nel forte, mentre gl'insorti di Khokan penetrarono nella cittA.
Essendo statã rinforzata la guarnigione di Khodshent da
quella di Ura Tube, i russi fecero una sortita e scoiffissero
grinsorti, i quali fuggirono alle colline e passarono i coníìni.
Non si conosce quanto avvenne ad Ura Tube.
La banda che attaccò Khodshent è calcolata a 5000 uo-

mini, e v'erano altri che eccitavano la ribellione fra gli abi-
tanti.
11 generale von Kauffmann si collocò alla testa della forza

che opera contro Khokan.

La rivoluzione ehe ha rovesciato il kan di Klokand, Pa-
mico ed il protetto della Russia, sembra dover produrre fa-
talmente un intervento russo e forsè la incorporazione del
kanato nella provincia di Turkestan. Gli sforzi del governa-
tore generaleKauffmann per giungere ad una soluzione paci-
fica della questione dol kanato non hanno dato risultati sod-
disfacenti. Forze considerevole di insorti hanno invasi i pos-
sessi confinanti colla provmcra russa sopra vari punti. L'In-
v«lido ússo annunzia cbé il luogotenente generale Golovat-
chev dirige le truppe sul teatro di queste invasioni.

11 corrispondente della Gassetta di Venezia da Tokei

(Giappone) trasmette a questo giornale il seguente sunto
della legge sulla stampa che venne ultimamente emanata in

quel þšëaa:
Pèr èssa, ogili stainþaforé che voglia pubblicare un gior-

nale, deie domanðare il permesso al ministero dell'interno,
indicando il formato e il titolo del giornale, se sarà quoti-
dianó riettimanale, ecc.; il nome e domicilio del proprietario
e di tatti i coinproprietari se appartiene ad una Società, non
che quello dello stampatore e del redattore in capo.
Tanto il proprietario che il redattore devono essere sudditi

giapponesi.
11 fšdittori e lo stèmpitore sazãnno resýolisabili degli ar-

ticoli difiámsforii clïe fossero inseriti nel iornale.
Si dovrã mettere in calde ad ogní articolo il nome del suo

gutore. Ove si adoýàisisse iin pseudonitio od un nome diverso
da quéllo del vero siiÉdre, vi àhrä un'animeiida di 20]¡en e 70

giorni di prigîone.
Egualmente, ove si inserisca la traduzione d'un articolo di

un giornale estero, questa dovrà portare la fii-ma del liadat-
tore.

Quando un pubblico ufficiale o un cittadino qualunque sia
attaccato in un giornale, esso avrà diritto di farvi inserire
la sua giustificazione, e se non viene stampata nel numero

successivo, vi sarà la pena da 10 a 100 yen di multa.
Se un articolo di un giornale eccita una persona ál punto

di fargli commettere un'azione criminale, il giornalista verrà
giudicato sullo stesso piede del malfattore.
Egualmente sarà condannato alla prigionia da 1 a 3 anni,

ove con articoli susciti una rivoluzione, o la alimenti, se
nata.

Un giornalista che violi la legge, o tenga celato un cri-

mine a sua conoscenza, sarà condannato da 1 mese ad un
anno di prigione e ad una multa da 5 a 100 yen.

TELEQ11AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Palermo, 4. - Oggi, alPuna e mezzo, co1Pintervento del

Principe Umberto, del presidente del Consiglio e dei ministri Fi-
nali e Bonghi, ebbe luogo la solenne inaugurazione del Concorso
agrario interprovinciale per la Sicilia. Il Presidente, duc4 Rei-
tano, -lesse un forbito discorso d'occasione. R ministro Finali ri-

spose e quindi in nome del Principe dichiarò aperta la mostra.
Parigi, 4. - Notizie di Vienna assicurano che la Serbia re-

clamò a Costantinopoli contro la recente violazione del territorio
serbo..

Palermo, 4. - Al Congresso la classe delle scienze legali ap-
provò ad unanimith una proposta del professore Valdarnini e del-
l'avvocato Muratori colla.quale si applande a cosŠtuzione del
Comitato internazionale per la erezione di un monumento ad Al-
berigo Gentili.
Aja, 3. - Il Congresso per.la riforma e la codificazione del di-

ritto internazionale respinse,con 30 voti contro 27 una mozione,
nella quale si esprimeva il voto che l'imperato re di Russia provo-
chi una seconda conferenza a Pietroburgo per attenuare i mali
della guerra.
Hilano, 4. -- Un dispaccio di Berlino alla Perseveranza dice

che, salvo circostanze straordinarissime, il viaggio dell'impera-
tore Guglielmo in Italia ò stabilito fino nei minuti particolari.
Il principe di Bismarck non accompagnerà Pimperatore.
Costalitinopoli, 4. - Le ultime notizie della Serbia danno

motivo a sperare che da questa parte.non si abbia a temere al-

cuna complicazione per la quistione delPErzegovina.
ILconte Corti, ministro d'Italia, è arrivato.
Berlino, 4. - Al Consiglio federale sarà presentato il pro-

getto per la revisione del Codice penale, il quale conterrà special-
mente uri articolo che prevede il caso delPaffare Duchesne avve-

nuto nel Belgio.
Palermo, 4. - L'arrivo del Principe Umberto alla Villa

Giulia, splendidamente illuminata, fu salutato con fragorosi ap-
plausi. I viali erano affollatissimi.
Aja, 4. - Il congresso per la riforma e la codifieazione del

diritto internazionale approvò una mozione nella quale dichiara

che è dovere dei governi di porsi in comunicazione per ridurre gli
armamenti.
I govérni saranno informati di questa decisione.
Il congresso approyò pure una mozione nella quale esprime il
oto cÏ1e i governi aprano trattative per dare un carattere pra-
tico alla dichiarazione del trattato 1856, riguardante Parbitrato
prima della dichiarazione di guerra.
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Il congresso nominò finalmente una Commissione incaricata di
stabilire i principii per un codice marittimo internazionale.
'II'unisi, 4. - Una nave proyeniente da Tripoli annunzia che,

in seguitp al rifiuto del governo di dare una soddisfazione per gli
insulti fatti agli americani, le fregate americane partirono dopo
i avere imbarcato il console e la sua famiglia.
Hadrid, 4. - Dicesi che il curato di Flix, considerando la

causa dei carlisti come perduta, abbia abbandonato don Carlos.
La Garretta dice che Dorregaray entrò in Francia e quindi ri-

tornò in Spagna recandosi nella Navarra. I francesi gli presero
100 soldati e 40 ufficiali,
Pesth, 4. - La Camera dei deputati rielesse Gbyczy a suo

presidente con 305 voti sopra 327 votanti.
Firenze, 5. - Fu aperta l'Esposizione agraria regionale e di

orticoltura. Numerosi visitatori. Brillante mostra di animali, sva-
ristissime,e ricche collezioni di frutti e fiori.
Hodena, 5. La città è imbandierata. Si fanno grandi prepa-

rativi per ricevere S. M. Grande concorso di persone.Visarà lina
illuminaria generale. Il Re riceverà le autorità, ed assisterà ad
uno spettacolo teatrale straordinario.
Palermo, 5. - Oggi s'inaugurò l'esposizione industriale col-

l'intervento del Principe TJmberto. Il presidente, prof. Basile,lesse un discorso che fu assai applaudito.
Modena, 5. - S. M. il Re è arrivato alle ore 6 e fa ricevuto

alla stazione dalle autorità civili e militari. L'accoglienza fa en-
tusiastica. La folla era immensa. S. M. si affacciò parecchie volte
al balcone della prefettura per salutare la popolazione che Pac-
clamava.
Belgrado, 5. - L'apertura solenne della Scupcina avrà

luogo giovedi. I ministri andranno domani a Kragujevatz. Igno-
rasi se vi si recherà anche il principe.
La nomina di Caljevich, omladista, alla presidenza della Scup-

cina, fu approvata dal governo.
Secondo notizie della Bosnia sarebbe scoppiata una insurrezione

nei dintorni di Gradatschaz e Bichotz, probabilmente provocata
da.alcuni serbi.
Modena, 5 (ore 11 pom.) - La città h spleadidamente ilfu-

minata. Una grande folla applaudiva S. M. che recavasi al teatro.
Il teatro è affollatissimo. Il Re, accompagnato dai-Mi istri, dal
prefetto, dal sindaco e dalla sua Casa militare, fa accolto entusia-
sticamente e frequentemente salutato con acelamazioni. S. M. la-
seiò il teatro ripetutamente festeggiata.
Domani mattina S. M. presenzierà la fazione campale di Ru-

biera.
Madrid, 5. - Il Papa pregò il re di consegnare il cappello

cardinalizio a monsignor Simeoni.
250 carlisti, fra i quali 30 uñiciali, fecero la loro sottomissione

al Console di Perpignano.
Madrid, 5. - Il generale Delatre annunzia che 347 carlisti

della fazione di Dorregaray furono respinti in Francia.
Oostantinopoli, 6. - Un telegramma di Mostar, in data

del 4, spedito da Server pascià alla Porta, constata che Pinsurre-
zione è quksi completamente vinta. GPiusorti giungono continua-
mente in gran numero per fare la loro sottomissione. Le truppe
imperiali attraversano il paese senza incontrare, da parecchi gior-
ni, la minima resistenza. Il commissario speciale prevede che fra
breve Pordine sark bompletamente ristabilito, anche prima che i
consoli dellepotenze abbiano potuto prestare laloro cooperazione.

WOTIZIE DIVERSE
I I

S. M. îl Be a Hilano. - La Lombardia del 3 corrente
scrive:

S. M. 11Re, dopo la rassegna militare di ieri, tornato a palazzo

fra mezzo alla più cordialo ed entusiastica dimostrazione dei Mi-

lanesi, vi riceveva la visita del prefetto e del sindaco, ai quali si
dichiarò commosso e soddisfatto per Paccoglienza, piena di sincera
efl'usione, che s'ebbe dalla cittadinanza.
Poco appresso S. M. mandò il generale Lombardini a restituire

la visita, in nome suo, tan+o al prefetto che al sindaco.
Verso le tre pomeridiane il Re è partito per Monza, in carrozza

alla Doumont; e per le otto di sera faceva ritorno a Milano, ae-
compagnato sempre dal generale Lombardini.
Benchè in modesto equipaggio, e fosse già scesa la sera, venne

subito riconosciuto e fatto segno a premurose dimostrazioni.
Da una delle finestre del palazzo Reale, il Re assistette allo

spettacolo della galleria illuminata ed affollatissima.
La sua partenza da Milano ebbe luogo stamani alle 3 35, osse-

quiata alla stazione dalle primarie autorità civili emilitari.
Al sindaco il Re si dimostrò dinuovo assai soddisfatto dell'ac-

coglimento avuto, e soggiunse che faceva sicuro assegnamento
sopra la città di Milano, la quale avrebbe non meno degnamente
festeggiato l'Imperatore Guglielmo di Germania, la cui venuta
disse quasi assicurata pel giorno 3 del venturo mese di ottobre.

8 A. R. II Principe di Piemontea PaIermo. - An-
siosamente aspettato dalla palermitana popolazione, oggi, verso
mezzogiorno, scrive il Giornale di Sicilia del 3, giungeva sul va-
pore di guerra, il Messaggere, S. A. R. il Principe Umberto, ac-
compagnato dalle LL. EE. il comm. Ninghetti, presidente del
Consiglio e il comm. Finali, ministro di Agricoltura e Commercio.
Il Real piroscafo era seguito dall'Enna, vapore della Società di

nav azione la Trinacria, che era uscito dal porto con parecchi
me bri del Congresso degli scienziati, coi rappresentanti della
stampa e con altri onorevoli cittadini onde recarsi all'incontro del
Real Principe.
Salutata dalle artiglierie del forte di Castellammare e dai legni

da guerra ancorati nella rada, S. A. R. metteva piede a terra
sullo sbarcatoio appositamente eretto, fra le acclamazioni delPim-
menso popolo accorso alla riva del mare.
- Æicevuta da 8. E. 11 Ministro de1PIstruzione Pubblica, dal Sin-
daco e dalla Giunta municipale, dal generale comandante la di-
visione militare, ,dal reggente la Prefettura, dai Senatori e De-
putati qui residenti, dal Presidente del Consiglio provinciale, dal
Questore,- dal capitano del Porto e da altre autorità, S. A. R. per-
correva il Corso Vittorio Emanuele fra gli evviva di una festante
moltitudine e in mezzo ad una pioggia di fiori che dai balconi,
messi ad arazzi e a bandiere, eran gettati a piene mani sul pas-
saggio del Principe Reale.
S. A. R. aveva a sinistra il Presidente del Consiglio, e di faccia

il Sindaco di Palermo e il generale comandanto la divisione mi-
litare.
In altre carrozze seguivano i Ministri delPIstruzione Pubblica

e di Agricoltura e Commercio, il reggente la Prefettura cav. So-
ragni, e il conte Terenzio Mamiani; presidente del Congresso de-
gli scienziati, ed altri illustri personaggi.
Giunta alla ReLrgia S. A. R. riceveva nuove acclamazioni dal

numeroso popolo che gremiva la piazza della Vittoria.
Accogliendo con tali dimostrazioni di entusiasmo il Real Prin-

cipe, nel quale è riposto Pavvenire della nazione, il popolo di Pa-
1ermo ha dato una nuova e splendida prova del suo attaccamento
e della siia devozione alla gloriosa dinastia Sabauda, ed ha mo-
strato una volta ancora che la Sicilia è Italia.
Al palazzo Reale mosse ad incontrare S. A. R. 8. E. il mar-

chese di Torrearsa, gran collare della Annunziata e senatore del
Regno.
Alipena entrato nel suo appartamento, S. A. R. ric&&a iire-

cessivamente tutto le autorità, parecchi senatori e ddþutgr e=1e
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rappresentanze del paese, cominciando dalla nostra giunta munia
'

eipale.
Ïmmediatamente dopo il riceviniento dei deputati al Parla-

mento S. A. R. cbbe fatto omaggio a nome della città di Caltagi-
yone dai députati al Parlamento marchese di Santa Ëíisabetta,
marchese delle Fayare, cav. Vincenzo Cafici, cav. prof. Majorana
Calatabiano, verso i quali, come verso quella città, il Principe
manifestò il massimo gradimento.

Gli scienziati a Soluuto - Ieri, scrive il Giorndla di
Sicilia del 3, ad invito del presidente della Commissione di anti-
chit'a e 3>elle arti, 8. E. il Ministro della Istruzione Pubblies,
accompagnato dal comm. Fiotelli, direttore generale delleantichità
e degli scavi, parecchi scienziati italiani e stranieri, fra cui Rènan,
Gaston Pâris, De Laborde, i rappresentanti della stampa e i cor-
rispondenti dell' H<mr e del Daily Netos, recavansi a visitare le
rovine delP antica città di Solunto.
Un treno speelale condusse gli invitati a Santa Flavia, e colk

giunti ascesero sul monte Catalfano, dove era situata la città fe-
nicia, e ne percorsero le antiche vie che-si veggono ancora seleiste.
Sulla vetta di qttel monte, da dove si scorge un panorama vera-

mente incantevole, era eretto un padiglione, sotto il quale gli in-
vitati, dopo avere osservato î pochi avanzi che riinangono delPan-
ties città, trovarono ristoro e conforto, peroechè venne loro

imbandita una lauta refezione a cura del benemerito presidente
della Coinmissione di antichità e belle arti, principe di Scales, il
quale, cogli altri meinbri della Commissione medesima, fece gli
onori con quella squisita cortesia che tanto lo distingue.
S. E. il Ministro dell'Istruzione pubblica si trattenne qualche

ora in Bagheria, dove visitò il novello Istituto Manhoni, rimanen-
done soddisfatto.

I;on. Ministro tanto in Bagheria quanto ill Santa Flavia

ricevette le più festose accoglienze.

Contornoagrario regionale di Sic11ta. - Oggi, scrive
il Giorrafe di ßiciliadel 8, si è aperto il Concorso agrario regio-
nale nella sala della biblioteca riazionale. Il duca di Beitano lesse

nu bello ed applaudito disodi'ao, nel quale pai•1ò dei progressi del- i

Pagraria in Sicilia e principalmente delPintroduzione delle nuove :

ifracchine che hanno contribuito áll'incremento di essa.
Fattosi

_
dal duca Lateia di Brolo l'appello nominale dei rap-

presentanti delle varie proviticle siciliane si paesò alla nomina del
presidente nella persona de) barone Turrisi che ristütò eletto a

maggioranza di voti.

Un banchetto a Palermo. - Ieri sera, scrive il Giornale
di Sicilia del 2, taluni egregi cittadini convitavano a fanto ban-

chetto nell'Hütel Trinaaria l'illustre Ernesto Rérian e altri seien-

ziati italiani e stranieri.
Vi intervennero S. E. il Ministro di Pubblica Istruzione, il conte

Mamiani, il reggente la Prefettura e il comm. Fiorelli.
I convitati erano circa settanta. Vi furono dei brindisi e dei di-

scorsi. Parlarono il prof. La Loggia, il deputato Paternoutro, il
Ministro Bonghi, il quale.ebbe parole assai lusinghiere per la Si-
cilia, il professore Ameri, e il prof. De Luca Aprile.
Il conte Mamiani fece nu elegante discorso al quale rispose in

francese il Rénan.
Parlarono pure il sig. Radkäfer, l'avv. Donatuti, lo avv. A. Pa-

ternostro in francese e il sig. Steele, corrispondente delÐaily Netos
in inglese.
La riunione si sci>lse verso le 11 142 pom.

Benencenza. - S. A. R. il Principe Umberto, scrÌve la
Gazzetta di Genova del 3, si degnò di far pervenire alPassessore
anziano di questa città lire 500 perchè le riparta a suo giudizio

fra alcune famiglie che in questi giorni gli avevano sporta do-

manda di sussidi.

R edartenax•Io di 1Wicheldagfolo. - Dalla Gazzatta di
Firente togliamo il seguentemanifesto sulle feste michelangiole-
sche, stato pubblicato dall'onorevolo comm. Ubaldino Peruzzi in

data 3 settembre 1815 :
Dal 5 al 12 settembre la esposizione agraria tegionale « la espo-

sizione di orticoltura nel palazzo delle Cascine e nei locali e ter-
reni ad esso adiacenti.
11 7 settembre sarà inangarato nella sala del Consiglio provin-

ciale, Borgo degli Albizzi, n. 23, il Congresso medico-veteriààrio,
il quale durerk fino al successivo dì 11.
Nelle ore pomeridiane del sabato 11 settembre saranno traspor-

tate solennemente e tumulate in Santa Croce le spoglie mortali
dell'illustre storico Carlo Botta.
La sera avrà luogo nelle sale dei Circoli illologico e scientifico e

del Club alpino nel palazzo Ferroni, n. 4, via Toinaboni, una let-
tara ed un solenne ricevimento in onore dei signori rappresentanti
alle feste miehelangiolesehe e dei meinbri déi Congressi.
Domenica 12 settembre nella gran sala del Tiro nazionale alle

Cascine si farà nelle oie anthneridiane la solenne distribuzione dei

premi per le due esposizioni agraria regionale e di ožticoltura, le
quali saranno chiuse alle 7 pomeridiane di quel griorno.
A mezzogiorno sarà data nel Salone dei cinquecento in Palazzo

Vecchio a cura della Società orchestrale fiorentina diretto dal cav.

prof. Jefte Sbolci, una grande accademia vocale e strumentale: e
vi saranno cantate alenne poesie di Michelangiolo Buonarroti
messe in musica da maestri suoi contemporanei.
A quest'Accademia avranão libero accesso i signori muniti del

biglietto di rappresentanza.
Nelle ore pomeridiane saranno inangarate le feste del oente-

narro.
I rappresentanti italiani e strapieri di governi, di comuni, di

istituti, di società artistiche e letterario e di varie associazioni,
preceduti daHe rispettive bandige, nonehò gli invîtatt dei cami-
tato, muovendo dalla piazza della Signoria si recheranno alla casa
Euonarroti dove sarà scoperto il besto di Michelangiolo; e dopo
essersi schierati dinanzi al tempio di Santa Croce, nel quale iLeo-
mitato ed i rappresentanti porgeranno un réverente omaggio alla

tomba del commo artista, faranno capo al piazzale Miehelangiolo,
dove col diseoprimento delle iscrizioni appostevi in questa occa-

sione sarà inaugurato il monumento innalzatogli in quel luogo
meniorando per le sue gesta militari e patriottiche.
Contemporaneamente nei viali Machiavelli, Galileo eMichelan-

giolo avrà luogo un corso di carrozze rallegrato dai concerti di

varie bande musicali.
La sera sarà data nel giardino il Tivoli presso il piazzale Ga-

lileo una festa con svariati trattenimenti, alla quale avranno li-

bero accessø i signori muniti del higlietto di rappresentanza.
Nello stesso giardino saranno date simili feste anche le sere del

lunedi 18 e martedi 14 settembre.
Il lunedi 18 settembre saranno inaugurate solennemente nelle

ore antimeridiare la nuova tribuna eretta per il David e la mo-

stra delle riproduzioni delle principali opere di Michelangiolo esi-

stenti nelle varie città dell'Italia e dell'estero. Questa mostra ri-

marrà aperta al pubblico per tutta la durata delle feste.

Il giorno stesso sarà inaugurato nella sala che fu del Senato

del Regno il Congresso degli ingegneri e architetti italiani, il
quale durera sino al 20 settembre.
La sera la Società del Casino di Firenze (palazzo già Borghesi)

darà un trattenimento musicale seguito da ballo.
11 martedì, 14 settembre, nella sala che fu del Senato del Re-

gno, le Accademie riunite della Crusea e delle Belle Arti da-

ranno un trattenimento letterarÏo in onore diMichelangiolo.
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E la sera saranno chiuse le feste del centenario con un gran
concerto musicale sul piazzale Michelangiolo e colla illuminazione
del piazzale, delle colline e delle vette dei monti circostanti a
Firenze.
Nei giorni 15, 16, 17 e 18, da queBi fra i signori rappresen-

tanti alle Feste Miehelangiolesche e membri del Congresso degli
ingegneri ed ai·chitetti i quali ne avranno vaghezza, saranno fatte
delle gite in varie località famose per le memorie diMichelangiolo
e per monumenti ed opere d'arte.
E giorno 19 settembre sarà eseguita nel R.-teatro Principe Um-

berto la Messa di Requiem del maestro Verdi, la quale sa-à ripo-
tuta nel R. teatro Pagliano nelle sere del 20, 22 e 24 settembre.
Dal 5 al 30 settembre, nel locale della Società dijncoraggia-

mento delle belle arti, via della Colonna, n. 31, sarà aperta una
esposizione di opere d'arte.
Dal di 10 al 20 settembre una esposmone d'istrumenti geode-

tici stara aperta nel palazzo del Ministero delle Finanze, via Ca-
vour, n. 68.

Durante le feste saranno esposto le opere di Michelangiolo e

quanto ad esso si riferisce nella casa Buonarroti in via Ghibel-
lina, nelle biblioteche, negli archivi ed in tutti i luoghi pubblici e
privati che saranno designati in una guida appositamente pubbli-
cata nell'occasione del centenario.
Nella stessa occasione oltre la vita di Michelangiolo del com-

mendatore Aurelio Gotti, saranno pubblicate a cura del Comitato
una bibliografia miehelangiolesca compilata dal cav. Luigi Passe-
rini, gli scritti inediti di Michelangiolo raecolti ed illustrati dal
professore Gaetano Milanesi, un album di disegni del Buonarroti
riprodotti colla fotofitografia ed una medaglia commemorativa
del centenario.
Le Soeietà delle strade ferrate italiane concedono una riduzione

di prezzo dietro presentazione dei biglietti di rappresentanza e

d'invito, e distribuiranno i biglietti di andata e ritorno per Fi-
renze durante le feste.
- Una Commissione di cittadini avente sede in Palazzo Vecchio è -

inearicata di ageyolare ai signori invitati la ricerca degli alloggi.

Ix tomaba deiWaecabel. - Nella seduta che PAccademia
delle iscrizioni e helle lettere tenne a Parigi il 27 agosto decorso,
il signor De Sauley rese conto nel seguente modo di una memoria
del signor Vittorio Guérin, trasmessa, all'Accademia dal signor
ministro dell'istruzione pubblica affinchè la esaminasse e manife-
stasse il suo parere in proposito:

« La Commissione prese in esame il lavoro del signor Guérin, e
lo trovo interessante. In quel lavoro si parla specialmente delle
rovine scoperte ad El-Medieh, Ioealità distante circa una giornata
di marcia al nord-ovest di Gerusalemme, sui pendii che guardano
il Mediterraneo dalla parte di Giaffa, l'antica Joppe. Il signor
Guéda ammette cho El-Medieh deve essere una cosa sola col
borgo di Modim, patria dei Maceabei. Si sa, secondo le con-

cordi indicazioni di Giuseppe Flavio, di Eusebio e di San Gero-
Jamo, che la tomba dei principi asmonei trovavasi presso Modim,
e che il monuinento attirava da Inngi gli sguardi dei naviganti.
A ciò si aggiunge che il libro dei Maceabei dà i seguenti raggua-
gli su quel moifumento funebre:

« Simone costruì sulla tomba di suo padre e dei suoi fratelli un
» alto edificio che si scorgeva da lontano ; le pietre erano levigate
» dentró e fuori. Egli innalzò sette piramidi, e le attorniò con un
» portico formato di grandi colonne. Sopra le colonne pose dei
» troibi di armi, e presso i trofei dei bassi rilievi rappresentanti
> navi che tutti i navigatori potevano scorgere dal mare. »

« Dagli studi fatti dal signor Guérin resulterebbe che la fa-
mosa tomba non trovavasi ove sorge il villaggio di El-Medieh, ma
sibbene un po' più all'ovest, e precisamente nella località di

Kharbet Gherbaoni. Modim sorgeva sopra un altipiano acciden-

tato, a 220 metri sopra il livello del Mediterraneo, e trovavasi fra
due necropoli situate una al nord e Paltra al sud. È questa ultima
che contiene i ruderi dell'edifizio rettangolare, nel quale il signor
Guérin riconobbe la tomba dei Mascabei. Gli scavi fatti in quella
località fecero tornare alla luce tre camere sepolerali ed i resti di
un monumento considerevole, attorniato da colonne, che potè con-
tenere cinque camere, due delle quali sarebbero state doppiedy-
pure sette camëre, vale a dire una per ognuno dei membri della
celebre famiglia dei Maceabei.
« Il signor Maus, abile architetto, che visitò gli scavi fatti fare

dal signor Guérin, che prese la pianta delle ravine rinvenute e
e che notò tutti i più minuti particolari di questa importante sco-
perta archeologica, afferma l'esattezza di quanto scrive il signor
Guérin. È adunque con piena cognizione di causa che la Commis-
sione nostra ha creduto di poter accettare per buone le conclusioni
dell'interessante memoria del signor Vittorio Guérin, e che oggi
non esita punto nel raccomandare la sua scoperta all'attenzione

degli archeologi ».

801E142E, LETTERE ED ARTI

RIVISTA ORAMMATICO-MUSICALE

TE&TRI DI ROMA-Politeama: Pipekt, Don Pasþeale, Don Saverio,
opere ; Pietro Micco, Cristoforo Colombo, Bacco ed Arianna, balli -
Rossial : Cicco e Cola, La Figlia di Madama Angot - Corea: A-
more nel dreerto, Giulio Cesare drammi di Ulisse Barbieri - Sferi-
sterio: Compagnia equestre Fassio - Notizie.

Ancora pochi giorni ed i signori Bianclieri e compagni e
tutta la numerosa famiglia degli artisti che ,essi dirigono,
abbandoneranno il più vasto e più- popolare dei teatri di
Roma, per dar posto ai cavalli del Guillaume.
Non dahito che i direttori-impresari del Politeama, al

chiudeksi dëlla stagione, tirando le somme, abbiano a trovas
sene soddisfátti e vie hafmo if diritto. Raramente udimpresa
ha tanto ben meritafb del pubblico, ed anche degli artisti,
quanto questa del Politeama. Essa ha trovate modo di ocou-
pare per tutto l'estate circa trecento persone e dar cosìmodo
di vivere onorevolmente ad altrettante famiglie. Questo per
gli artisti. Quanto al pubblico in pochi mesis'ebbe dapprima
uno spettacolo d'opera seria buonissimo, quindi opere buffe
eseguite piuttosto bene e tre balli grandiosi messi in scena

con uno sfarzo ed un personale degni di un teatro di primo
ordine; e per giunta a tutto questo l'impresario gli ha rega-
lato due novità, il Conte Verde, nuovo ancora per ltomamal-
grado o in grazia delle due serate che ebbe alPApollo, e il
Don ßaverio del maestro Alberini.
Del Conte Verde, del maestro Libani, già tenni discorso

altra volta; ora aggiungerò solamente che la fortuna di que-
st'opera è veraniente eccezionale. Il Conte Verde venne già
rappresentato con successo in cinque õ sei teatri, lo si sta
provando in altri, e si annuncia che questo inverno verrà
dato anche all'estero, cioè a Barcellona di Spagna ed in
America! Il giovane maestro romano può andar superbo di
questi trionfi; ma ad un tempo deve trovare in essi stimolo
a perseverare nello studio, a limare i suoi lavori, a perfezio-
nare se stesso in modo che la sua nuova opera, oltre a pia-
cere in teatro, riesca a contentare i brontoloni che, comeme,
hanno criticato il Conte Verde, non per guastare Al maestro
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Libani le gioie di un successo, ma perchèudendo quest'opera
si sono convinti che studiando assiduamente, indefessamente,
col talento che possiede il maestro Libani può fare assai di
più e meglio di ciò che ha fatto.
Del Don Saverio, opera semiseria, scritta venti anni ad-

dietro, c'è poco a dire: musica mediocre e soventi triviale,
imitazione troppo palese di forme volgari e invecchiate, e

appunto perchè tali, abbandonate oggi da tutti, e principal-
mente da coloro che maggiormente le usarono; nessun ca-

rattere, un'aria pesante, monotona in tutto la spartito, colpa
anche per gran parte un libretto insipido, tra il comico ed il
tragico, che non ha situazioni nuofe2 11è serie, nè comiche;
ecco i difetti. Alcuni pezzi ben fatti, nessuna stranezza, ar-
monie piane, regolari, discreta cognizione delle voci e del-

l'orchestra; ecco i pregi.
In complesso è un'opera che può reggere alcune sere su un

teatro di secondo ordine se eseguita bene. Quando il maestro
Alberini l'ha scritta poteva essere una promessa di lavori

migliori, un passo felice nella carriera di un giovane esor-

diente ; oggi essa non basta per rivelare un maestro. L'au-
tore è un modestissimo organista. Certo per la sua modestia
saranno stato largo compenso ai venti anni di inutile attesa

gli applausi del pubblico romano.
Questo pubblico, del resto, non si è mostrato veramente

soddisfatto che di due opere. Il Don Pasquale di Donizetti,
un gioiello che nulla ha perduto della sua bellezza, e il Pi-
pelet del maestro De-Ferrari , una delle più schiettamente
comiche e giocose fra le opere del repertorio moderno.
Ambedue queste opere furono eseguite piuttosto bene dagli

artisti del Politeama, fra i quali mi piace citare a titolo di

onore la signora Garbini ed i.1 tenore Belliliers.
I tre gran balli ottennero tutti uno splendido successo ;

ma quello che incontrastabilmente riportò la palma è stato

il Pietro Micca del coreografo Manzotti. Questo bravo co-

reografo, seguendo le orme del Rota, ha saputo nel suo ballo
umre assieme con tanta arte Pazione mimica alla danza da

farne un tutto omogeneo.
È questa l'arte che, a mio parere, va perdendosi sempre

più. Ne fornisce un esempio il ballo Bacco e Arianna del

coreografo Danesi. Ballabili ben combinati, nuovi, alcuni
bellissimi, scene mimiche non prive d'interesse, gran lusso di

colori, di luce, di moto, di ori ed argenti; un mondo di cose
belle, ma tutte staccate, tutte messe là in modo da poter far

da sè. Che Ïl Danesi tolga uno o due quadri, ne inverta l'or-
dine e il hallo andrà sempre benissimo. Un'azione, un in-

treccio c'è, è vei'o, ma anzitutto consta di due favole ben di-

stinte, poi è imbrogliato per modo che nessuno vi capisce
alcuna cosa, vi piglia interesse anche coll'aiuto del libretto.

Al teatro Rossini la compagnia di opere buffe napolitane
ha abbandonato il suo campo e fa ora buoni affari colla

Eglia di Madama Angot.
Pur troppo la sola ragione che guida le nostre imprese è

l'interesse, e se la compagnia del Rossini si è persuasa di

non poter provvedere ai propri affari meglio che colla Figlia
di Madama Angot, è vana fatica voler tentaredi persuaderla
del contrario.

Questo solo io dico dunque: che tenendosi al repertorio
napolitano tanto ricco di lavori sconoscinti a Roma, gli e-

gregi artisti del Rossini sono sicuri di non aver rivali e non I

temere confronti; rÍproducendo a Ëœna opere bliffe (non
napolitane) di maestri italiani conosciuti, quali Cagnoni,
Pedrotti, Rossi, Luzi, ecc. ccc., possono sperare di ottenere
un successo che li assicuri dell'oggi e dell'indomani; ibban-
donandosi invece alla corrente che porta la Figlia di Ma-
dama Angot, si espongono al pericolo di vedere, dopo poche
settimane di successo fittizio, disertato il teatro per i cavalli,
por i cani o per altri spettacoli di curiosità.
Trasportando dal teatro Rossini, ove piacque, l'operetta

tradotta e la sua orribile prosa al teatro Valle, il pericolo
sarà anche maggiore.
Giacchè* conviene pure dirlo, mentre riescono buoni can-

tanti, e buffi pieni di brio, e di vis comica nel Cicco e Cola,
appaiono attori assai imperfetti allorchè parlano italiano.
Al Corea abbiamo una. vera compagnia d'arena per il re-

pertorio che possiede e un poco anche pel modo di recitare.
Nel repertorio, drammi terribili, quali Il Fornaretto, La

Ladra di fanciulli, ecc., o le tragedie della ßaffo, Medea,
ecc., ecc., il tutto mescolato con lavoracci proprio da dome-
nica, e mezza dozzina di drammi di Barbieri! In questa com-

pagnia ci sono buoni artisti: basta citare il Picinini e la si-

gnora De-Paladini; ma appunto perchè vuol tenersi a caval-
care fra la tragedia e la commedia non riesce che a rappre-
sentare assai mediocremente o l'una o l'altra.

Dei lavori del Barbieri non occorre dir molto: Amore nel

deserto è la parafrasi di un libretto d'opera; e che il libretti-
sta abbia tolto il soggetto al Barbieri, o questo a quello, o
tutti a due ad un terzo, poco importa; ciò che è certo si è che
il libretto è mediocre ed il dramma lo è ancor più.
Il Giulio Cesare è un dramma di fantasia.
Barbieri non solo interpreta a suo modo la storia, ma la

contraddice addirittura ad ogni passo; la storia la Ta lui a
modo suo e il resto va colla storia: frasi vuote, palleggiate
come vesciche gonfie di vento, caratteri sbagliati, dialogo
alla ventura, infine un centone di stianezze. Cíò non toglie
che il pubblico del Corea non gli abbia fatto buon visò e per
due sere lo applaudisse.
Allo ßferisterio la compagnia equestre Fassio attira un

pubblico, non troppo, ma discretamente numeroso ; e si fa

applaudire. Artisti buoni, clowns comici, buoni cavalli; in
complesso un passatempo poco costoso e abbastanza gaio per
la sera.
Fuori di Roma non sono mancati durante la stagione

estiva dei buonissimi spettacoli di musica.
A Venezia varie opere eseguite de celebri artisti sotto la

direzione del dottor Gardini.
A Brescia unÆda che ha fatto correre gente da tutte le

provincie vicine ; esecutori erano le signore Singer e Pozzoni
ed i signori Masini ed Aldighieri.
A Bergamo buonissimo spettacolo quale preparazione alle

feste per Donizetti e Mayr. A Macerata Contessa di Mons
di Rossi bene eseguita ed ovazioni all'illustre autore fatte

dai suoi concittadini. A Napoli mia Dinorah al teatro Mer-

cadante che ha destato entusiasmo per la buonissima esecu-

zione, ecc. ecc., che non la finirei più. Infine da una estremità
all'altra d'Italia un movimento musicale che si cercherebbe

invano nella capitale giacchè tutti gli spettacoli che ho no-

minato son certamente superiori ai buoni che abbiamo avuto
noi. Nè questo è tutto. A Jesi si darà la Vestale di Spontid
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e tutto fa sperare una huona esecuzione ; a Firenze avranno
la 3fessa di Verdi. Questo pel settembre ; ma vi sono città
che pensano per tempo all'avvenire ; Torino ha già fissato i
suoi artisti ed i suoi spettacoli per l'inverno (fra questi figura
la Vestale) e 3filano ha fatto lo stesso.
Solo qui in Roma siamo all'oscuro e si sta incerti fra uno

spettacolo mediocre o nessun spettacolo. Se cifosse il tempo
necessario si potrebbe fare a fidanza sulla intelligenza degli
uomini da cui dipende la questione, e tenersi sicuri cli'essi
sapranno trarsi con onore d'imbarazzo; ma la stagione è
ormai assai inoltrata, e.forse sarà migliore consiglio accet-
tare puramente e semplicemente le offerte degli impresari
cittadini, quali esse sieno, eJino da oggi mettersi a studiare
la questione del nostro massimo teatro e risolverla per gli
aunt avvemre.

Anche nel campo musicale puramente scientifico ci sono
delle buone novità. Le scuole di musica, segnatamente quella !
di hiilano, per ciò che riguarda la composizione e gli istru-
menti, hanno dato dei frutti buonissimi, e danno sempre a ,

sperare di meglio per l'avvetiire ; le guerre di sistemi e di
scuole vanno a poco a poco perdendo di vigore, e ormai tutti
i più intelligenti sono d'accordo in questo, che è vana ogni
disputa di sistema, e che ciò di cui abbisognano i giovani è
solo di imparare i segreti dell'arte, di addottrinarsi, di stu-
diare infine, non di discutere.
Dalle grandi dispute un gran bene è venuto, ed è questo,

che ci siamo accorti di essere rimasti indietro dagli stra-
nieri in fatto di dottrina e che dipendeva solo da noi il ri-
conquistare il posto perduto, rimanendo ben inteso italiani
nel sentire, nel gusto, nell'idea, nel carattere in una parola ;
ma italiani che sanno e non metodisti ignoranti.
Da qui un grande risväglio di gusto, e una migliore e più

giusta apprezzazione della musica ch'io non chiamerò dotta,
ma sibbene non triviale, volgare, melodico-ignadante, quale è
la musica di chiesa, la istrumentale e vocale classica.
Da qui förse gli entusiasmi sinceri per la Messa di Verdi,

eseguita in teatro senza mise en scène, senza sussidio di arti
sorelle, gustata perciò per se stessa (non piccolo trionfo al
certo in un'epoca in cui lo stesso Verdi e più da tutti il
Wagner hanno dato tanta importanza agli accessori), da qui
gli entusiasmi per la musica del maestro Nini, gli elogi al
Coppola, ecc., ecc., gli applausi alle società orchestrali, il
concorso a concerti classici, ecc. Prove tutte che anche il
pubblico entra nel movimento e, poco curandosi delle scuole,
applaudendo il bello e respingendo il brutto, prova una volta
di píù che la sola divisione possibiÏe in musica è quella della
musica buona dalla cattiva, e che la sola scienza che gli
garba è quella sostenuta dgll'inspirazione, e la sola ispira-
zione che lo seduce è quella coadiuvata dalla scienza e dal-
Tarte.

Z.

BORSA DI BERLINO - 4 settembre.

3 4
Austriache

.................. 486- 486-
Lombarde................... 175- 17750
Mobiliare................... 86650 866-
Readita italiana

. . . . , , . . . , , , , . . 72 -, 72 20 '

BORSA DI VIENNA - 4 settembre.

Mobiliare...........-..·.... 20650 20670
Lombarde................... 9950 10025
Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 98 - 97 50
Austriache .................. 26875 26950
Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . 917 - , 925 -
Napoleoni d'oro . . . . . . . . . . . . . . . . 8 91 8 91112
Argento..........··••·••... 10180 10185
Cambió su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 44 15 44 29
Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 111 80 111 90
Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 73 35 78 80
Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . . 69 80 70 --

Union-Bank . . . . . . . . . . . - - · - · · . 84 50 82 80

BORSA DI PARÏGI - 4 settembre.
3 4

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . . 66 52 66 50
Idem 5010 ............ 10410 10392

BancadiFrancia..............· -- --

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 72 20 72 20
Idem 5010 .........··· -- --

Ferrovie Lombarde . . . . . . • • • · · • · . 225 - 225 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . · · -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . . 221 50 221 -

Ferrovie Romane . 65 - 65 -
Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 236 - 236 -
Obbligazioni Romane . . . . . 221 -- 221 -
Azioni Tabacchi.

. . . . . . . . . . . . . . .

Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 15 112 25 17
Cambio sulPItalia . 7 118 7 I t8
Consolidati inglesi 94 7116 - -

BORSA DI FIRENZE - 4 settembre
3 4

Rend. it. 5 Oto sea.1°gen.1876 75 25 nominale 75 25 nominale
Napoleoni d'oro . . . . . . 21 53 contanti 21 50'contanti
Londra 3 mesi . . . . , . 27 - > 27 - >

Francia, a vista . . . . . 107 70 > 107 70 >

Prestito Nazionale . . . . - - 60 50 nominale
Azioni Tabacchi . . . . . 820 50 contanti 823 -
Azioni della Banca Naz. . 1980 - nominale 1985 - fine meso
Ferrovie meridionali . . . 333 - > 883 - nominale
Obbligazioni meridionali . 230 -

,
> - -

Banca Toscana . . . . . . 1170 - > 1170 ,nominale
Credito Mobiliare . . . . . 733 - > ?33 - >

Inattiva.

MINISTERO DELLA MARINA
Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 4 agosto 1875 (ore 14 45).
Mare grosso od agitato da venti forti di tramontana in tutto ilbasso Adriatico e a Taranto, venti deboli di nord e mare calmo o

mosso altrove. Ciclo sereno in Sardegna e eu quasi tutto il Tir-
reno, nuvoloso nel resto d'Italia. Barometro alzato di 2 a 3 mm.nell'Italiameridionale, quasi stazionario nelle altre regioni; tempogeneralmente calmo in Austria'e piovoso in Scozia; pressioni au-mentate sulle isole britanniche nel giorno decorso ; venti forti dinord in vari punti della Sicilia. Tempo vario con predominio diventi di nord.

Firenze, 5 settembre 1875 (ore 15 80).Cielo nuvoloso in Piemonte, nel Veneto, nelle Marebe, in Ligu-ria e nella estrema Sicilia; sereno nel resto d'Italia. Mare dapper-tutto tranquillo con venti deboli e vari. Barometro alzato,di 2 ã5 mm., specialmente nelle stazioni meridionali. Le pressioni var
riano da 768 mm. a Genova a 768 mm. al Capo Passaro. Tyúpo
calmo e cielo coperto in Austria. Seguita il tempo vailo a1¾ao¤¤•
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ÛSSoff3Ê0FIO Ë61 Û0ÎÏôgÍ0 ROMBRO 4settemb.1875. ÛSSOffal0FÎ0 dôl Û0110gi0 Ë0mtB0 - 5settemb.1875.

ALTE¾ZA DELLA STAZIONE= ggm, Û
,,

ALTESSA DEI.T.A STABIÒNE = 4ga, 65.

7 antim. Mezzodi 8 imm. 9 pom. 7 antim. Mezzodl O pom. O pola..

Barometro ridotto 761,8 761,9 764þ 706,3 If ometfo ridotto 767,5 707,8 767,1 707,5
a 0° e al mare a 0 e al mare

Termoplet.esterno 16) 25,0 25,1
,

20,7 ' Tennomet.esterno 16,1 26,2 25,8 20,4
(eentigrado) (eentigrado)

Umidità relativa... 53 28 37 60 Umidità relativa.. 67 37 60

Umidità assoluta... 7,34 641 8,72 10,96 Umidità assoluta... 9,15 10,34 9,04 10,70

Anemoscopio.......... N. 4 NO. 1 0. 15 O 0 Anemoseogio.......... O. O S. 6 O. 80.10 Calma

Stato del eielo........ 9. cirti 10. bello 7. cirri-veli 9. neþþion Stüto del cielo........ 10. Vapori 10. qualche 10. bello 10. nebbioso
all'orizz. bassi cumulo qualche all'orits.

cirro

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVABIONI DIVÉRMS

Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
2Vrmometro: Massimo == 26,0 C.- 20,8 R. I Minimo =• 14,1 0. === 11,3 R Termometro: Massimo= 26,9 0.= 21.5 R. I Minimo = 13,3 0. - 10,6 R.

LISTÏNO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 6 settembre 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSMO
YA L 4RI soDIRENTO Ë0BÏB1ÎG

nominale versata
DEWTERA DANARO IÆTTERA ÐANARO .ETTERA DAREBO

Rendita Italiana 5 0,0 . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1876 - - 75 45 75 40 - - - - - -

T>etta detta 3 010 . . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1875 - -

Certhingti sul Tesqro 5 OLO. .
. . . . . . . 36 trimeptre 1876 587 60 -

Detti Emissione 1860161 . . . . . . . . 1° aprile 1876 -

Prestito Romano, Blount i . . . . . . . . . 79 & ye
I)etto detto Rothachild . . . . .

. .
1° giugno 1875 -

- 78 15 78 to -

Prestito N,asionale . . . . . . . . . . . .
. . 1° aprile 1875 -

-
- - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - -

Detto detto stallonato
. . . .

. . .

Obbligazioni Bent Ecclesiastici 5 Ot0 . .

Azioni Reg4 Cointeressata de'Tabacebi le luglio 18T5 500 - 350 -

OobUgazioni dette 6 0þ . . . . . . . . . .

- 500 - -

Rendita Austriaca . . . . . .
. . . . . . .

- - -
--
-

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1° luglio 1875 5ÔD - - - - -
- - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

- 1000 - 750 - -- -- - -
- - - - i - -

Benca Romana . . .
. . . . . . . . . . . . .

- 1000 - 1000 - 1436 1434 - - - - 1 - -

Banca Nazionale Tescana . . . .
. . . . . - 1000 - 700 -

Banca Generale . . . . . . . . .
. . . . . . .

- 500 - 2ö0 -- 483 - 482 - - -
- - - - |

Società Generale di Creðito Rob. Ital. .
- 500 - 400 -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito lo aprile 1875 500 -- - - - 400 -

Compagnia Fondlaria Italiana. . . . . . . 16 inglio 1875 250 - 250 -

Strade Ferrate Rrmane . . . . . . .-. . . 1°ottobre 18ô5 500 - 500 -

Obbligszioni dette . .
.
. . . . . . . . . . .

- 500 - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1•luglio 1875 500 - 500 -

Obbligazioni dette . .
2 . . . . . . . . .

- 500 - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . .
- 500 - -

--
- - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Ponteht.a . . . . . 16 aprile 1875 600 - -

- - - -

Società Romana delle Miniere di ferro .

- 637 50 637 50 -
- - -

Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas. . 1° gennaio 1875 500 - 500 - - - 52Ì -

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - -- -

Pio Ostiense . . . . .
- 480 - 430 - -

--
- -

Banca Industriale e Commerciale . . . .
- 250 - 175 - - - - -

Banca Italo-Germanica. . .
. . . . . . . . - 500 - 850 - - - -

O A MB I GIORNI LETTERA DANABO lÎ0mÍHÎ6 OSSERV A E I ON I

Pa•ec i fatti :

Parigt................... 90 -- -- --

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 106 65 106 40 - - 5 Ot0 - 15 40 cent.
Lione .................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . .

. . . . . . . . .
90 26 98 26 93 - - Prestito Blount 79 cont. - Id. Rothschild 78 10 cent.

Atigasta....... ......... 90 -- -- --
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 - - - - - -
Banca Romana 1434 cont. - Id. Generale 482 cont.

Trieste--.....-·····-.-. 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 franchi· • · • • - - •- - - - - - 21 55

Sconto di Banca5010 . . . . . . .-. - - - -
Il Deputato di Borsa: G. RIGAccr j Il Sindaco: A. PIERI.

I
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81iunióÑñol Ë Si del mese dÌ agoito 18
oarara soötiel 51 ääicñifo iniñöinNATA

con sede in yli•e ?A Terino e Renova.

CAPITALE>

Capitale sociale nominale . . . .

Totale delle azioni . . . .
.

Valore nominale per azione : .

I Numefo . . .

Azioni da emettersi ) Importo . .

. .
. .

L.÷ 50,000,000 ,,

.
. .

N. 100,000 ,,

L. 500
,,

. . .
N. --

...L. --

UIREZIONË DI 0011MISSARIATO MILITARE DI T0alÑO
Avviso d'Asta per impresa aangla dei kragsgis ,

Si notiâca che nel giorae 14 settembre 1876, aHe ore una pameridiana, ei
procederà in quest'affisio, via San Francesco da Paola, no 7, piace V, svaES
ilsignor direttorps a pubblici ineanti, mediante partiti segreti, per fáppalta
in un lotto dell'impresa dei FORAGGI pei quadrupadi appartenenti od atti-
aanti alfEsercito (eaglusi quelli dell'arma dei Carabinieri Reali) stgziati o di
Iiassaggio nel territorio di quesía Divisione militare e di quella ji Genova,
cioè:

Saldo di azioni emesse . . . . . . . . . . . .
. .

Capitale éffettivaniente vergto. . . .
. .

A TTIV O.

1. Numerario effettivo esistente nelle esase delle sedi e delle
suceureali....,..............L

2. Cambiali scontate in portafeglio focadenti nel trimestre
dal giorno d'oggi .

. . . . . . . . . ,,

3. Idem idem a più lunga scadenza . . . . . . . . . ,,

4. Anticipazioni sopra deposito di fendi pubblici ed altri titoli
garantiti dallo Stato, dalle provincie e dai oonfuñi .

5. Idem sopra deposito di Titoli pritati . . . . . .
. .

6. Idein sopra deþosito di metei . . . . . , . .
.

7. Elfetti da inepaare per conto terzi. . . . .
.

. . .

8. Beni stabili di proprietà delfIstituto . . . . . . . .

9. Titoli dello Stato: valore nominale L. 5,456,800 00 = Pfezzo
d'acquisto . . . . .

10. Id. delle provinú1ee deladuiúài: valore nominale L. 6,668,795
-- Prezzo d'acquisto . . . . . . . .

11. Buoni del Tailoro 2.
. . .

. . . , , a . . . . .

12. Azioni ed obbligazioni con guar6ntjgia governativa . .

13. Idem senza guarentigia .
. . . . . . . . . . . .

14. Conti correnti con frutt
.
. . . . . . . . . .

15. Idem menza frätto
. . . . . . . .

. .
. . . . . .

16. Deþðsiti di Titoli a auzione
. . . . . . . . .

. .

1't. Idem liberi e vo1õntari x . . . . . . .

18. Debitori- diversi pet Titoli senza speciale classifleazione
19. Efetti in sofferenza

. . . . . . . . .

20. Valore dei mobili esistenti ed alixpApage HO•ßtabilimento
21. Titoli applicati al Fondo di i-ipgrva.* . . . . . . . .

Tom.» delle attività L.
Interessi lo semestre 1875 su 100,000 azioni son. L.1,200900 y \

/ di 1° stabilunërito 1187 .
. . , 4,08& 42

Spese del corr. d'ordinaria amministrazione 242,454 63
esercizio da Imposte e Tasse . . . 133J2$ 01 -

dag, ÌiftkrásiiguiëÏŸÌ dei conti corr. ,, ¾51,Ö¾ $7 (
nua gestione Corrispondenti e diveral . . ,, 1,117,405 ,,

1
Perdite durante l'esercizie

.

L.

TAB15 I TO.

L Capitale effettivamente versato . . . . . . . . .
L.

2. Conti correnti a interesse.
.
. . . . . . . . . . .

8. Idem senza interesse. . . . . . . . . . . . . . .

4. Debiti ipotecarii sugli Stabili di proprietà dell'Istituto .
5. Sovvenzioni avute su fondi pubblici. . . . . . . . .

6. Accettazioni cambiarie . . . . . .

7. Depositanti per depositi a cauzione. . . . . . . . .

8. Idem idem liberi e kolontarl . . . . . . . . . .

9. Creditori diversi per Titoli senza speciale classificazione
ado di riserva .. . . . . . . . . . .

1L Mag r valore dei Titoli risultante fra le valutasinai pre-
eedenti e quella a141.digembre-1874 . a . . .

TouraE delle SSSÎVÎÉ¾ L.
Rimanenza prŠfitËÄNll'eaercizio 1874 . . . . L. 85,853 80

Corrispondentiediverai,, 785,576 64
endite del corrènte Interessi attivi sj Titoli . > = ,

r i Enead di proprietà . . . , ,, 1,276 107 97
nua gestione Scontie provvigioni . ,, 4ßl,013 12

Utili durante l'esercizio,, 1,401,479 59 |
4568 L.

10,000,000
AD,000,000 ,, Dinominkäione PROTlËÖIË Ammontare

Lotto della
del lotto comprese nel letto cautione

4;161,188 73 Unico TORINO Onneo, GenovacPorto Man- 125000
rizio e Torino

12,614,893 68
369,593 76 L'impresa avrà principio col 1 ettchre correntè anno e terininerâ con tuttö

f inese di settembre 1878.
Ðetta impresa sarà retta dai capitoli generali e speciali e deHe varianti di
oppitoli speciali per la medesima stabilite, i quali sono visibili presso ((neat½
irezione e presso tutte laaitre Diremietti di O mminatisto Militãte del Eegnó
La facolti di distribuire fieno agostano in luðgo del inaggese, hiusta il §

Ogn,648 77 dei capitoli speciali, è estesa alla dttrata di niesi tre.
1,400,362 44 Gli accorrenti all'incanto per essere sinmesäi a for pártito dovratmo þ¾-

sgatate le ricevute constatanti Peffettuato deposite provvisorio della sofilma

4,076,807 53 enme sovra stabilita per cauzione, in una delle Tesorerie dèHo Status 41ualð
déposito sarà poi per il deliberatario nouvertito in cauzione defitfitiva; lè fi-

5,590,294 88 ogvate dei depositi non dovranno essere inäluse nei pieghi coatenenti l of-
- f rie, ma dovranno essere preëentate à parte.1,241,541 ,, Se li depositi fossero fatti con cartellè del Debito Pubblico, siñatti titõH

435,140 75 saranno accettati per il solo vak re legale di Borsa della giornata antece-
42,959,959 72 Àsate a quella in cui vefranno dellosititi.
32,594,653 93 Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e scritte g
26,58Š,789 96 carts bollata da L. I, eaclüge le maröho da bólio.
65,01d268 79 Tali ofërte dovrannu chatenere la lirecisa spècificazione dei prezži che gi

esihtscono
97,226,198 65

Per 11 fleno
5,401,845 69 Pei Í'avÑOs
245þj!9 03 epl calcolo del costo dellä razione foratrgio faggpâ Iiato alla coinpetenza fis-
363,576 45 sata per i primi 10 reggimpati di cavalleria, cioè nel modo seguente:

4,781,877 ,,
Fieno . . . .

. per ogni qumtale Lire
Atens.....

356,218.604 68 quali pressi, rággli gilândo la tdžione a chil. 6 finito e chil. 8 avälia, dan
i costo dellä rationeTa life
I prezzi dei ieneri che l'impresa è tenuta a sómministrare, dvä i corgi nB

facciano richiesta a senso delPar.t 9 dei capitoli speciali, sono i seguenti:
8,714R3 43

La yaglia mangianva . . . . ,, 0 80 per miriagramma
Le egrrubo . .

. . . ,, 1 40 idem
Is erasca . . . . . . . . . ,, 1 80 idem
La farina di segale . . . . . ,,

2 10 = idem
La farina d'orzo

. . . .
. ,, 2 30 idem

369,928,028 01 La segale Ïn graña . . . . . ,,
1 80 idem

L'orzo in grana
. . . . . . ,, 2 00 idem

Tali prezzi sono invariabili e senza ribassa.
40þ0000 ,,

- II deliberamento seguirá a favore di colói il quale nel suo partito avrà of-
60,120,837 54 f4rto di assumersi la fornitura a prezzo maggiormente inferiore a pari almeno
30,082, 02 90 al prezzo massimo della razione stabilito nella schedaMinisteriale, da aprirsidopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.

Nell'interesse del servizio, il tempo utile (fatali) per ribassp non minore delWWOS6 m vpntesimo sul prezzo di provvisorin aggiudiegzionq, venne del Mialsterû della1,766,170 52 Gnerías ridotto a giorni cingge a decorrere dalle ore due pomerÏdiani (temgå
05,010,206 79 ruedio di Romi) del giorád in cui segui la provvisóna aggiudipziong .5 ûa
97,226,198 66 Irdpiesa.
53,104,154 50

Gli capiranti all'impresa potranno presentare i loro partiti a qualunque Di-
4,734þ08 51

rezione di Commissarlatã Muifare, avvertendo però che disdetti partiti pro-Venienti da altre Direzioni non sarà tenuto conto quando non pervengano y
questa Direzigeyprima che, a, senso dell'art. 86 de regolamegte 4 settelgifre1;¾¢06 44 1$70, ela dialuarato aperto l'incanto, e quando non siano accompagnati dalla

355,987,996 89
ricevata constatante reffettuate deposîttprovvisorio.
Le spese di questo incanto e quelle degli incanti precedenti andati deserti

e del contratto, comprese quelle di registio e bollo, giusta l'articólo 8° dei ós-pitoli generali d'onere, sono a carico del deliberatario. È altresì a carico hel
3,940;031 12 deliberatario la spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciali he si

saranno impiegati nella stipulazione del contratto, non che di quelli cite l'ep-
paltatore dovrà tenere affissi nei locali di distribuzione.

Torino, addì 3 settembre 1875.

359,928,023 01 Per detta Direzione di commissariato usistare
BUS Il Capitano Commissario: COSTA.
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N. 168. STRADETERRATE ROMANE
DIREZ•IONE DI COMMIßSARIATO MILITARE DI MILANO

Aviso dysta di secomla prou.
Si notinea che nel giorno 13 settembie corrente alle ore 1 pom, avrà luogo

in questa Direzione (via Carmine, n. 4, secondo piano), avanti 11 Signor diret-
tore, un incanto di seconda prova a partiti segreti, nel modo stabilitodall'ar-
ticolo 95 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato per l'appalto
in un sol lotto della provvista e distribuzione dei

FORAGGI occorrenti pel servizio dell'Esercito nei luoghi compres;
nel suddetto lotto, cioè: nelle provincie di Alessandria, Comoi

Milano, Novara, Pavia, Piacenza e ßondrio.
L'impresa da appaltarsi dovrà avere principio col 16 ottobre venturo e ter-

mine con tutto settembre dell'anno 1876.

Detta impresa sarà retta in base ai capitoli generali, speciali d'oneri ed alle
varianti risultanti da relativi foglio di modifiche che saranno visibili presso

tutte le Direzioni di Commissariato Militare.

Il servizio dovrà essere esteso a tutte le sovraccennate località componenti
il lotto.
Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a far partiti dovranno presen-

tare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio in una delle Te-

sorerie del Regno della somma di lire 190,000 stabilita dal Ministero della

Guerra, il quale deposito sarà poi pel deliberatario convertito
in cauzione de-

finitiva; le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi con-
tenenti le offerte, ma dovranno essere presentate a parte.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti

titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verranno depositati.
L partiti da prodursi dagli offerenti all'incanto dovranno essere in carta bol-

lata da una lira (escluse le marche da bollo) ed in pieghi suggellati.
ßari in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a qualunque Direzione di Commissariato Militare del Regno, avvertendo
però che di detti partiti non sarà tenuto conto quando non arrivino a questa
Direzione prima che (a senso dell'art. 86 del regolamento 4 sattembre 1870)
sia dichiarato aperto Pineanto e quando non siano accompagnate dsIla rice-

Ai termini della deliberazione consigliare del di 12 agosto p. p., il dì 10 del
corrente mese di settembre, a ore 10 dàt., e giorni successivi ocedrrêndo, safà
eseguita pubblicamente in uná dala del palázzo della Dire ione gâûeiaÏe, posto
sulla Piazza Vecchia di Badte Maria Novella, n. 1, l'estražIone a sorte delle
appresso cartelle di azioni 6 di obbligazionH

No 67 Cartelle di azioni

,,
65 Cartelle di obbligazioni serie A

,, 22 ,, ,, B
218 ,, ,,

C

,, 313 ,, ,, D, ossia D
1

,,
406

,, ,,
D
2

della già Soeietà delle Strade Perrate Livornesi, il capitale delle quali sarà
pagato ai possessori a incominciare dal di 3 gennaio 1878

' No 10 Cartelle di obbligazioni serie A

,, 28 ,, ,, B

n
29

,, ,, O
della già Società della ßtrada Ferrata Centrate-Toseana e Asciano-Grosseto,
le quali, a cominciare dal 3 gennaio 1876, verrann rimtiotaate con lire 672 25
ciascuna, delle quali lire 500 per capitale e -172 25 per gfðmio, al netto que-
stiultimo di lire 27 75 per ricchezza mobile e relativa tassa di esazíone, ece.;

No 43 Cartelle di obbligazioni dell' Imprestito contratto dalla giA
Società Lucca-Pia¢oia nel 185ßg "

,,
21 Dette come sopra nel 1858:

,, 50 Dette delle 16,548 emesse dalla giå Società delle Strade Fer-
rate Livornesi il 1• marzo1860 per resto e saldo def prezzo d'acquisto della
strada Ferrata Lucca-Pistoia, le quali, in ordine gi aspättivÍ iŠtfuinenti eîí gi
14. decreto del di 10 febbraio 1860, esser debbono Timliáriato il 1edâ¾o í@le.

Firenze, 4 settembre 1875.
11 Direttore Generale

1574 G. DE MARTINO

PRESTITO DELLA PROVINCIA DI MODENA
emesso net 1871

vuta comprovante l'effettuato deposito. Le efferte per telegramma non saranno
ammesse,

i Sesta estrazione a sorte fatta oggi delle Obbligazioni del Prestito suddetto,
Detti partiti dovranno contenere la precisa specificazione dei prezzi che si per Pammortamento di n. 9 Obbligazioni portanti i numeri sortiti, cioè:

richiedono per il fleno e.per Tavene, col calcolo del costo della razione fo¯ 82Š 4663 3505 4709 341 589 2856 745 12
raggio ragguagliato alla competenža fissata poi primi 10 reggimenti di caval-

leria, cioè nel modo seguente:
1 pagamento delle Obbligazioni estratta Terrà eseguito dopo un mese, cioè:

Fieno per ogni quintale L. .... - Avena per ogni quintale
L.

....

dal 16 ottobre venturo in ayanti n!?Andi sta liti:Àa) relativo :pgelatnento,

ai quali prezzi raggnagliando la razione a chilogr. 6 fiene
e Sosì:

e 3 avena In Modena presso la Casea provinciale

danno il costo della razione in L. ....
In Bologna presse i fratëlli Sangliinetti

Il deliberamento seguirà per lintero Íotto a favore di colui il quale nel suo In sitiano presso la Banca Lombaida;

artito avrà offerto di assumersi la fornitur;i al prezzo maggiormente inferiore
In Genova presso C. De Sandoz e Comp.

i glmeno al prezzo níansitrio della razione stabilito
ín apposita scheda In Firenze presso i fratelli Bondi F. A. e

suggellata del Ministero della Guerra, cha verrå aperta dopo
che saranno ri In Torino presso il banchiere Rolan ison et comg

cortosituti tutti i partîti presentati. Modena, 16 settembre 1875.

La ficältà alPimliresa -di distribuire fieno agostano la luogo di fieno mag- 4551 Per il Segretario Capo dell'Uffezio provincialp: Ga GENERALI.

gese, giusta 11 § 4 dei capitoli speóiali, sarå estesa alla duratadi 8 mesi.

Volendo l'amministrazionemilitare far distribuire grano
turco iniece d'avena, P. N. 89241. S P R

la distribuzione awä luogo in base allo stabilito dalle succitati varianti ai · •

capitoli speciali d'oneri.
Il deliberatario resta obbligato di provvedere (ove i corpi ngfacciano ri-

chiesta) i seguenti generi ai prezzi stabiliti nel presente avviso, i quali sono

invariabili e senza ribasso di sorta:
La paglia mangiativa. . . L. O 57 per miriagramma
Le carrube . . . . . . . ,, 1 50 idem

La crusca . . . . .
. . ,, 1 80 idern

La farina di segale . . . ,, 2 10 idera

La farina d'orzo . . . . . ,,
V 40 idem

La segale in grana . . . ,,
1 80 idem:

L'orzo in grana . . . . . ,,
2 10 idem

11 termine utile (fatali) per presentare offerte
di ribasso non inferiori del ven-

tesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impresa è stabilito in

giorni cinque a decorrere dalle ore una pomerid. (temifo medio di Roma) del

giorno del provvisorio deliberamento.
Le spese tutte dell'incanto e dél contratto, comprese quelle di registro e

böllo, ghista l'ärticolo 8 deitaýitoli generali d'onerg, sono a carico del.deli-

beratario
illflano, il 4 settembre 1875. Per detta Direzione

4559 Il Capitano Cominiisario AMBROSINI.

(16 pubblicazione)
BANOA Agg100AA SAg¾A
I portatori di biglietti della Banca Agricola Sarda dei tagli di centesimi

cinquanta e di lire una, due e enque sono invitati di presentarli al cambio
presso le casse della Bancastásene : -

Roma, 5 settembre 1875.

4052
II Hegretario Generale: RIZZARDI.

NOTIFICAZIONE D'ASTA.
Decretatosi da questa Comunale Amministrazione di procedere all'appalto

di parte di fornitura e dei lavori delPintera sistemazione delle condotture
delPaequa Felice nella 16 zona dell'Esquilino per la preventitata egeen di

lire 13,200 , s'invita il pubblico a concorrere alla gara 4ell'asta che si terrà al
mezzodi del giorno 18 corrente nella solita sala degl'iacanti in Campidoglio e
sotto la presidenza del signor Sindaco, o chi per esso, sérvite le sëguent
disposizioni:
1. I lèväri dovranno compiersi nel tempo e termine di giorni 30 naturali e

consecutivi da decorrere dal giorno della consegna the sarà atâ dopo útiä
pulato il contratto ,
2. L'asta sarå tenuta per accensione di candela a forma de art. Si deg
regolambillo approvato con R. decreto à settembre 1WQ, n. 5852
3 Glí offerenti per ësse sinuiëssi alÌ'asta ilávianno prodiirre i documenti

ponipi dvanti l'idoneità, la solvibilità e le altre condizioni di' ágola, no bá
la fede criminale di recente data,Wer depositatotiella asää coninhalèli 1
a gafanziadel contratto,e pressoil soudseiltto lée 600?pêÊ16YsßeëWideíëntii
481 tempo utile a presentare, mediante schede, le migliorie di ribasso, 808

infèriòri di tentesimo ßë rizzo ddÚa provvisoria aggiudicazione, scade al

mezzodi del giorno otifaßre y f;
5. Le spese d'ast qtiëlle ocuorribili pel conseguente contratto sono ad

intero carico dell'assuntorg.

Il piazio d'esecuzione ed il capitolato speciale sono a tutti visibili nella
segreteria generale dalle,6re 9 ant. alle 3 pom.'di ciascun giorno
Dal Campidoglio Ii 2 šëttembre 1875.

4560 - Il segretario Generale: GIUSEPPE FALCIONI,
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BANCA TOSCANA DI CREDITO «Nike
Il Regio tribunale civile e correzio-

nale in Brescia, sezione 26 promiscua,
1\imte della sitazione del dl 31 del mese di agosto 182· :lliie';."Asia aña*°"&

Gapitale sociale o µtrimonial , utile all ripla circolaziono (11. D. 23soft. 1874, N.2237) L.5,000,000 d')."$,6¶¿t¶|g¶°°it' fief'¿n
- Carlo giudici,

Letti gli atti e sovraesteso ricorso,A TTIVO• sentita la relazione fattane dalgitidice
. . . . . . . . . . . . . . L. 7,716,637 20 delegato Sessa e viste le conclusioni

ogsso e rise CaambisÃ e boni a scadenza non maggiore di e iŠÊto c1h ab a na giu fŠ
del Tesoro 3 mesi. . .

L. 6,308,564 99
esta dai prodotti nuovi documenti in

pagabili'in earta id. maggiore di 3mest ,, * 6,308,564 99 felazione älla seguita morte del ooe-

PortafogHO
Dedole di rendità e cartelle estratte

. . , ,, ,, ',, 6.308,561 99 rede Giuseppe Calabria, che rende ne-
Boni dal Tesoro acquistati direttamente . . ,, ,,

eessario 11 presente provvedimento a
modificazione di quanto al precedénteCambiali in moneta metallica·

· • · n » decreto 14 marzo 1874 num. 88 R R.
Titoli sórteggiatî pagabili in moneta metallica . ,, ,,

di questo stesso tribunale e -ginsta
Anticipazioni . . . . .

.
. . .

. . . . . . . , ,, 5,967,124 45 quanto é prescritto dal regolamento
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 1,423,423 67 ameprrov col R. decreto 8 ago , nu;

Titoli
id. per conto della massa di rispetto . . " "

,, 1,423,423 67 Dichiara:
Id. id. pel fondé pensioni o cassa di previdenza . ,, ,, P Svincolato il deposito delle lire

Effetti ricevuti all'ineasso
. . 1 . . , ,, ,,

600, spettante al surrogato ordinario
6,298,979 71 ora defunto Calabria Lmgl Cesare delcrediti . . . . . . . . . . . . . . . . . . · " 16 reggimento bersaglieri, portante il

sofrerenze
. . . .

. .
. . . . . . . . . . . . , , 14,815 98 numero 25509, quale rappresentante il

Depostti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 15,570þ07 ,, corrispettivo della surroga nel servizio
24987 80 militare per anni undici, fatta dal de-Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . • • • " fantO a profitto di Zuccarino P3010

TOTALE . . . L. 43,577,990 60 Nicola di Ronco, circondario di Genova,
. . 19Ì346 95 deposito che ora e ridotto a sole li e

Spese del corrente esereisto da hquidarsi alla chiusura di esso· • • • • • » ' 478 54 in causa dg à seguito prele-
TOTALE GENERALE . L. 43,775,337 55 r

Calabria debitore véreo l'amministrà-
zione militare, e come da riscontro 20

capitale . . . . . . . . . . . , , . . . . . . .
L. 10,000,000 9, giugno 1873k num. ß497, del Comando

Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . • - • n t¾, ,,
militare del Distretto di Brescia al fo-

Circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . ,, 14,997,390 ,,
He 1r6 de to me , Ilum. 148 di q19-

Conti correnti ed altri debiti a Vista
.

. . . . . . . - • • n o go Che 211 detto Calabria Luigi. Ce-
conti correnti ed att i tieÞitt à scadenza . . . . . . . . . . , ,, 1,3õ4,181 84 sare morì intestato, e della di lui sé-
Depositanti oggetti e titoli ¶er custodia, garanzia ed altro . . . . . . . ,,

15,570,507 ,,
stanza ãpetta si audi ëredi legittimi

Partite varie. . . . . . .
.

. . -. . . . . . . . . ,, 1,129,779 18 superstiti di lui sorelle Lucia ed Elisa
Calabria del fu Gipseppe, al quale pure

TOTALE . . . IJ. 43,211,¾ g Succe e ugalmente, e cha indi ad
Rendite del corrente eseritzio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . , ,, 563,479 63 s spett pror$ ed a ntr si su

TOTALE GENERALE .
L. 43,775,337 55 Cassa dei depositi e prestiti.

36 Essere bereikantorizzata l'Ammi-
Distinta della Cassa e Risermi. bisträzione del Debito Pubblico dello

ßtato e la Direzione della Cassa det
Oro . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . L. 5,000,000 depositi e preatiti, e l'Amministrazione
Argento . . . . • • - - . . .

. . . . . . . . . . ,,
militare a restituire,al predetta in-

Bronzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2,737 20
la ,somma e detta di lii2e

Ëiglietti consorzialí . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,418,774 . Dal R tribunale civile e correzionale,addi 4 luglio 1875.

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . .

Instavs . . . L. 416 11 2

PFR iceccanereesii r
TOTALE . . . L. 7,716,637 20

Istanza per deputa di perito.
yl liette fedi de edito al nome del cass boni di cassa in it z ne.

ribelli come madre e tutrice e eura-
Boxxx L. 11,971,350 , trice di Vittorio Alfredo, ed Elena Of-· ° " i ribelli e di TeresaVighikedova Ciríbelli,Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso. i domiciliati elettivamente presso il pro-

VALORE: da L. 20 NUMERo: 93,177 L. 1,888,MO ,, 44,raep n d'adal una veL
TOTALE

. .
L. 13,884,890 l'eccell.mo presidente del tribunale ci-

" vile e correz. di Roma affinchè venga
Il rapporto fra il capitale L. 5,000,000 00 e la circolazione . . . . . L. 13,834,890 00 è di uno a 2 76 le in ipe ito per la valatta del-la circolazione L. 13,834,890 00 Porta Prate vocabÅona ri
Il rapporto fra la riserva L. 6,416þ11 20 e 1 al ri dae- L L. 13,834,890 00 è di uno a 2 1 appartenenteSeal signor Las roC

rentim, precettata al 12 luglio 1875 perTusolere Pietro Reggiam, per prees-
Saggio dello sconto e delfinteresse durante il mese per cento e ad anno. dere agli ulteriori atti di subasta,

Roma, 4 settembre 1875.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio , . . . . . . . . . . . L. 5 00 4553 Dett. F1mero DELLUCA þrCO.Alle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . - . . . . . .

Èer le sinicipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . . .
. . ,,

6 00 AVVISO.
Nil(ahticigziðáisifsete . . . . . . . . . . . . . .

. ,, ,, Inesecuzionedegliarticolil21e122
Pet le ariticipáziorii di alth genergBänio di NapoW) . . . . . . ·

· · ,, ,
del R decreto 15 novembre 18ß5, nu

$¤i conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . .
. . ,,

2 50 a e u gu Ada di

sizione a che i fratelli Giorgio, F$1iesPrezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . . . . . L. 650 00 e Francesco Vicino aggiungado alerk
videado distiib itò id ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . , ,, 12 00 proprio casato quello di Pallavicin

come da decreto ministerialeeu:ag B



992 INb'EltZIUJN1 DELLA UrAZZETTA t]¥F101AbE DEL REUrNO D'ITALIA

Warx amm comrom rzarom ITALIamo
Per compiere l'unificazione legislativa nel Regno altro nonmanca se non^un Codice penale unico, the sostituisca i tre presentemente

in vigore in lialia. Questo Codice'sarà fra breve pubblicato mercè le indefesse cure dell'illustre Guardasigilli Vigliani, il quale,
iisssumendo i lunghi lavori fatti sulla materia, presentò nel 24 febbraio 1874 al Parlamento un progetta, che venne già approvato
dapenato, a che sarà senza dubbio sottoposto all'esame della Camera dei deputäi nella seconda parte di questa sessione legislativa.
:Un Codicesnovello arreca nella sua prima attuazione non lievi difficoltà, e per agenolarne l'interpretazione nei punti dubbi od

osáñi'i è utilissimo, e sáremmoliei dite ifidispensabile, il conosoere i lavori di preparazione dai quali si può desumere il concetto del
legislatore nel dettare una determinata disposizione.
Convinti di niò; e sembrandoci che, raccogliendo le varie fonti di un lavoro legislativo di tanta importanza, quale sarà certamente

il Godice penale unico pel-Regno dTtalia, noi faremmo opera utile alla dottrina ed alla giurisprudenza e cosa gratissima ai cultori
delle scienze giuridiche, abbiamo pensato di riunire e di pubblicare tutti quei lavori, che sarebbe difficilissimo, se non impossibile,
ceicare nel refiçliconti parlamentari.
La raccolta che fra pochi.giorni vedrà la luce conterrà in un primo volume le relazioni, i testi varii del progetto, gli emendamenti

e Igdiscussione che né fu testè fätta in Senato, e ci riserbiamo di comprendere in un secondo volume tutti gli altri atti, gli emen-
damentii Ìa àÌscussione che airá luogo nella Camerá déi deputati.
Speriamo che il pbblico vorrà favorevolmente accogliere questo nostro lav o, ed incoraggiarci a proseguire un'opera importante.

EREDI BOTTA
Tipografi della Camera dei Deputati - Editori della Gazzetta Ufficiale.

Preno el volume in 4° grande a due colonne di oltre mille pagine Lire Otto

Dirigersi con vaglia postale alla Tipografia ERED I BOTTA in Roma, via dell'Impresa, numero 4.

Aga10 MIJTARE - BIREZIONil DI ROMA INTENDENZA DI FINANZA DI PIACENZA .

Aniso di deltherainento d'appalto.
A termini delfarticolo 98 del regolamento 4 settembre 1870 si notifica che

Pappalto dÏ cui negli avvisi d'asta del 15 sgoäto n. e.

Per à costružione distettoje yiel materiale d'artiglieria nel fabbricato
Calisto in Roma ed altri lavori accessori, per l'importo comples-

iivo di lire 30,000,
è stato la incanto. d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 25 per cento.

Epperciò il pubblico é dißidato che il termine utile, essia li fatali per pre-
sentare le offerte di ribasio,ida minore geygègtestmo, scadono alle ore 12
metidiane del giorgð 21 del cargente niege di settembre.
Chinnque in conseguenza intenda Jara la putodicata diminuzione del ven

tesimo, deve, alfatto della gresentazione della relativa offerta, accompagnarla
col depesito prescritto dal succitato avviso d'asta.

L'offerta può emere presentata elPufneio della Direzione suddetta dalle ore
8 alle 11 antimeridiano e dálle 8 alle o pomeridiane.
Ï)ato la Romé, li 4 setteinbre 1875.

Per la Direzione

455g R Segre¢ario: V. DESTEFANIS.

BIUNIOiPIO Di PI&OENZA.

PRESTITO DELLA. OITTA? DI PIACENZA
& fugflo 1860.

Coerentemente agli articoli 2 e 3 del capitolato di detto Prestito la Com-

missione delegata ha proceduto oggi slia decimaquinta EstraziO20 8 80tÍ€ di

unä ilelle quaranta Serie.
La Serie estratta è quella portante il nmnero 18. I numfri di detta Serie

che hanno ottenuto i piemi sono i seguenti:

3, 4ß, 27, 24, 35, 31, 47, 15, 1, 7, 25, 22, 11, 6, 19.

iacenza, 16 settymbre 187õ.
456 Il ff di Sindaco: L LUPI.

INTENDENZA DI FINANZA -IN PADOVA
N. 1562 1.
Col preAgate avvise viene aperto il concors pel confedmento della riven-
dita n. 479, situata nel comune di Montagnans, assegnata per le leve alma-

gazzino di Montàgnana, e del presunto reddito lordo di lire 534 20.

La rivendita sarà conferita a norma del Reg.in decreto.7 gennaio 1875, nu-
merö 6 êžie1?).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

meseadalla data della insetzione del piesente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovaati
i titoli che potessero militare a loro favore. .

Le domande pérvenute alPintendengdopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente AVVis0 staranno a carico del con-

cessionario.

401Padova, addi 22 agosto 1875.
Per l'intendente: G. PERTILE.

AVVISO D'ASTA.
Dovendosi provvedere alPappalto della riscossione dei dazi di consumo go-
vernativi nei comuni aperti sotteindicati non cönsorziali del circondart di
Fiorenzuola d'Arda, si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni dal 1° gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.
2. Il canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni sotto indicati à -

di lire trentasettemila seicento (37,600).
3, Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa IntenÈ

denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato"
spprovato ood Ri deerête 4 séftembie 1870, no tiB52, apreiido faa àÍle
dodici meridiane del giorno ventidue (22) settembre 1875.
4. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda d'eG
fetta la prova di avere depositato a garanzia della'medesima nella Tesoreria
provinciale una somma eguale ad un dodicesimo del canone annuo sulla base gel
quale viene aperto Pincanto, e cioè la somma di lire tremila cantotrentaquat-
ti·o (L. 3131).
5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

in questa città capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle oñerte fatte per persone da nominare.
6. Presso questa Intendenza di Finanza e pressa la Sottoprefettura Àt

Fiorenzuola d'Arda saranno ostensibili i capitoli d'onereche debbono formare
legge del contratto di appalto.
7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita a questa Intezidenza di Finanza.
8. Facendosi luogo alfaggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-

viso, scadendo 601 giorno otto (8) pttobre 1875, alle ore dodici meridiane, il pe-
riodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regola-
mento di Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini

delfart. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà lo avviso pel nuovo in-
canto da tenersi il 30 ottobre 0815.
9. Entro dodici giorni dalla data dei deliberamento definitivo delPappalto
il deliberatario dovrà siiMÌenire alla stipulazionè del confidito a norma del-
l'articolo 5 del capitolato di oneri.
10. La deânitiva approvazione delPaggiudicazione è risarvata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti delPart. 192 del preeltato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, in Fiorenzuola d'Arda

capoluogo del circondario, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nell;
Gazzetta Ufßeiale del Regno, e nel giornale di questa città il Corriere Piacen-
tino, autorizzato per questa provincia slie insergioni legali.

Elenco dei comuni del circond. di Fiorenzuola d' Arda d'appaltarsi.
1. Alseno - 2. Bardi - 3. Besenzone - 4. Boccofo deiassi Ù Cadeo - 6,

Caorso - 7. Carpaneto - 8. Castelvetro -J. Cortemaggiore - 10. Gropparello
- 11. Monticelli d'Ongina, --12. Morfasso - 13. Polignano-Piacentino - 14. Vil-
Ianova suiPArda.

Piacenza, li 9 settembre 1875.

4592 L'Intendente: ROMEO.

CAMERANO NATALE, Gerente, i ROMA - Tip. Enzoi Bo·rä
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R. INTENDENZA DI FINANZA IN BELLUNÖ
N. 18707/3216. AININISTRAZIONE DEL DEHANIO E DELLE TASSE e•= +

Yendita delle miniere di Agordo e delle proprietà che ne costituiscono la dotazione ed il complemento, autorizzata colla legge 23 ýiugno
1873, numero 1435, ßerie 26, colle norme stabilite per l'alienazione dei beni demaniali di cui nella leÿÿe 21 agosto 1862, n° 793,
estesa alle provincie venete e mantovana, con quella del 15 giugno 1870, n°¾94.

AVVISO D'ASTA.
Attesa la deserzione dell'asta tenutasi il 15 dicembre 1878, a prezzo primitivo, e l'infruttuosità degli incanti che ebbero1aogo a prezzo ridotto

ne orni 27 giugno 1874 e 28 settembre successivo presso questa Intendenza di Finanza;
to il decreto ministeriale 23 giugno 1875, numero 105411-11311, col quale viene autorizzato l'esperimento di nuovi incanti coll'ulteriore

riduzione di lire 300,000, limitando così l'importo della miniera a sole lire italiane centomila (100,000),
Si rende noto che alle ore B antimeridjane del giorno 18 settembre 1895, nella sala delle aste di quest'Intendenza, avanti Pintendente o chi

per esso, si procederà a nuovo incanto per la definitiva aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente della miniera e dei beni anzidetti
in un sol lotto composto come infra:

ßlfmFICIE
Tamero civico mekin

DESCRIZIOBTE DEI HENI

A. .=• Per steo dell'amministraetone del setter•raneo.

1. Fabbricato a muro soprastante il pozzo principale contenente la macchina di estrazione con 2887 2388 . . a . . . .

casetta per i macchinisti
2.Casadiricettodeicapiedoperaicondispensadiolio. . . . . . . . . . . . . . 4983 . . .

3. Vecchio locale della puntatúra composto di un ambiente con tettoia per la cernita all'ingresso 2594 4984 . .. . . . . .

della Galleria di Santa Barbara.
4. Casa ad uso d'ufficio ed alloggio del sopra grottomon . . . . . , . . 2604 . . . . . . . . .

5. Offinina dei fabbri e falegnamimunita di ruota idraulica ed acquedotto . . 2595 . . . . . . . . .

6. Tettoia per la cernita del minerale ai Poi . . . . . . . . . . . . 2596 . . . . . . . . .

7.Polveriera....................... 2961.........
8. Tettoie soprastanti ai pozzi Brandolini e Pezzini . . . . . . . . . .

9. Terreno improduttivo lungo le sponde del torrante Imperina nella località detta ai Poi, con 2382 2383 2384 2885 2886
strada lungo la valle e 3 ponti in legno attraverso il torrente. 2390 2592 2593 4144.

B. - Pea• uso detFamminterraetone dette fuerne.

10. Terreno improduttivo ricoperto di strade, transiti, fabbricati lungo le rive del torrente Impe-
rina poste in comunicazione mediante 4 ponti di legno. Il valore diquesto terreno, siccome
in massima parte ricoperto di fabbricati, viene compreso nella seguente valutazione dei
medèsimi:

11. N° 21 tettoie che servono di copertura alle koste Aperte di torrefazione . . . . . . . .

la N°10 tettoie ad uso dei pistaterre . . . . . . . . . . , , , , .

18. Officina raffinazione solfo composta di un fabbricato inmuro, e di due in legno per uso del
fonditore delle caldaie in cementazione.

14. Officina liscivazioni contenente 90 brente di lisoivazione, lavatura e deposito, due dei quali
m muro e tre in legno.

15. Officina cementazione composta di due fabbricati a muro con quattro apparati di piombo per
ciascuno.

16. Piccola pompa aspirante alla fucina vecchia . . . . . . . . . .

17. N° 9 tettoie con 90 brente di cristilizzazione del vetriolo di ferro . . .

18. Forno a riverbero
19. Due portici a muro per la calcinazione delle metalline . . . . . . . . . . . . . .

20. Fucina di fusione contenente tre altri forni. Due fuochi di affinazione. Altro fornello per la
riduzione del rame rosetta in malleabile. Forno a riverbero. Macchina soffiante, motore
idraulico.

21. Locale ad uso dei falegnami alla facina vecchia . .

22. Stalla al Canal sotto le Piazze Britti . . . . . .

23. Fabbricato al Canal composto.della casa del Pantatore e vari magassini
St. Casa ad uso dei guardiani giutati e del capofabbriche . . . . . . .

25. Fabbricato inmuro ai Poi contenente la macchina trituratrice e le camere di essicazione . .

2608 2597 2598 2600 8742
4808 3987.

200 203 1327 3969 343
269 5002 5004 5005 2970
221 218 5007 5008 5010
5017 4986 4985 226 5003 5000
2601 . .

.

5019 5021 5001 222 . . . .

4996 4998 . . . . . . .

4993 4997 4998 4990 5011 5018
735 . . .

5020 804 1241 , . . . . .

5006 . . .

4993.........
5009.... ....
4989.........
936 .........
2963.........

c. -- Locate pea- uso dett'aneneintatr•azione deue facine e sier magaaetnies•e.

26. Terreno improduttivo sulle Prese per uso deposito legnami . . .

27. Terreno improduttivo sulla sponda sinistra del Cordavole . . . . . . . . .
. . .

28. Casa contenente gli uffizi dell'amministrazione fucinale, laboratorio doccimastico. Uffizio del
magazzmiere.

29. Due case di muro ed una di legno sulle Prese . . . . . . . .

30• Deposito di legnami da costruzione composto di due tettoie di
Francesco.

31. Area del Restello con tettoia . . . . . . . . . . . . .

32. Fabbricato ad uso magazzino metalli . . . . . . . . . .

33. Due casoni di legno alla Fucina vecchia per deposito di vetriolo, ed
34. Due carbonili di legno, uno al Canal, l'altro in Conedera . . . .

35. Due carbonili in inuro, uno sulle Preae, Paltro alla Creppa rossa .

36. FacinÃ dei fabbfi aLCanal . . . . . . . . . . . . . .

37. Magazzino nuovo di legnami alle Prese . . . . . . . . . .

38. Sega ad acqua con acquedotto alle Prese . . . . . . . . .

89. Fornace da calce alle Prese . . . . . . . . . . . . . .

legno sulla piazza di San

altro di noo:A1 Ganal .

4116 4122 8768 3767 2601 3566
31556
........

2602 . . .

50151156 .......
1818 . . .

5012.........
1057.........
(999..... ...

1201 935 . . . . . . .

5 50 2000

1 90 2200
22 70 400

1 04 1450
a 1 92 1600
> 5 20 800
» » 24 20
> > 68 10
2 2 00 ß69

16149

2 66 70 >

> 88 > 13650

> 10 > 1547
> 5 04 801)

> 19 50 15000

5 14 E000

> 10 200
18 » 4000

> > 72 2000
> 7 60 3000
> 11 50 70000

> > 24 50
» 1 12 200
> 3 75 400

2 10 1400
> 7 04 80000

159747

1 34 a 670
+ 48 > 144
> 1 92 2000

> > 68 100
4 30 150

e 2 84 360
2 20 1500
4 20 1200
11 » 1800

> 11 50 10000 .

> > 70 100
> 4 00

' 800Œ
> 2 80 2500
a > 25
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D. - Per uno det ramo faë«¢teAe.

BUPERFICII
1¶iugero pivico metrica

fimO
o di mappa

.
Lire

40. Officine dei falegnami a10anal con tettoie . • • • • • • • • • • . . . 1058 5013 1091
. . . . . 1 98 350

41. Magazzing attrezzi presso la vecphis raffiµpigge '

. . . .
1 96 150

m. - Bent ¢ndipendents agit'egerelato dette mentere• 50

42. Podere Gonedera situato nel comung di Riggmonte, cantiguo allo_ Staþißmento di ¥alle Im- 3558 8$98 3471 ßñ68 & 9 8 93 83 00p
germa, composto di terreno poco proAuthiyo, con due case colquichem OAthro sŠ4to. 8465 4899 3564 3563 8559

8560 85§1 8562 84ß7 8480
8470 3488 8470 3d4 3472 ,
2718 4020 4752 4095 3571
4994.

43. Casa posta in Agordo sul corso dei Broi, composta di locali ad uso della Disezione-ufficio 4 5 . • · > 11 84 17000
della Cassa, alloggio del direttore, stalla, femle e piccolo giardino.

44, Casa in cõntfada Rova, composta di locali ad uso ufficio del geometra, alloggio delfammini- 173 eub. I, 173 sub. 11, 175 . > 4 20 9000

stratore del sotterraneo, alloggio amministrytore facine, alloggio del cassiere.
g. Sege a4 acqua a Calzon .

251 . . . > 3 22 1000

r. -. Patrimento fos•eatare detto sta6ttimento mine>·ario di pros-go. 30000

46. Terreno beschivo d'abete e poco larice Comupe di Livinallongo Loco detto Langega o Varasars 26 27 . . . . . . . .
3 14 14 4500

W. ,
ldem idem id. Pause . . . . . 145-50 . .

» 86 A& 900

4ß. Idem idem id. Fernazze . . . . 146-51 148-52 . . . . . .
» 78 75 2500

49. Idem Rocca id. Cherlo . . . . . 183 . . . » 41 Al 1500

50. 1dem idoni id. Freila . . . . . 1384 1397 1398 . . . . . 1 87 $7 4000

p. Idem idem id. Ronchi o Bellemate . 2149 1986 771 1982 1989 1985 94 94 17000
52. Idem idem id. Tirsi in Pezzè

. . .
672 . .

. . 5 14 14 15000

5$. Idem idem id. BoschelinTezzè . . 557 . . .
» 45 46 1500

54. Idem idem id. Invul
. . . . . . 629 1760 . . . . . . . .

1 88 38 4û00

55. Idem idem id. Masiera . . . . . 1403 2078 .
1 64 64 6000

6. Idem idem id. al Lago .
- . . . . 1178 1814 1818 1177 . . .

1 20 20 1510
7. Idem idem id.SpinifovgzzeinPianas 1040 1042 1043 166ß . . .

6 > > 5000
8. Idem idem id. Ronchi di Bellemate. 1988 . . .

1 24 > 5000

69. Idem .

idem id. Calchera . . . . 2112 1ß69 2026 2106 . . .
2 79 > 450

60. Idem solo larice S. Tomaso id. alla Mont . . . . 417 418 419 428 . . . . . I 19 > 1500

61. Id. con piantagionini figgio,tariceedabete idèm id. Vallone
- · · · · 120 b, 216 b-c, 472 475 469 b, 470 296 15 » 17û0

62. Idem di larice ed abete Canale id. Ginestra · · · · · 2478 2490 . . . . . . , > 49 > 800

63. Idem idem 14. Comedan . . . - 490 ,. . ,- 88 > 1200

64 Idem idem id. Cavallera . . . . 603 604
. . . . . . . gy , 800

5 Idem idem id. Sequara . . . . . 1885 1755 1756 1758 1836 & 10 0000
1838 1841.

66 Idem Cencenighe id. Tavarude . . . .
4409 4408 8120 8121 . . . 1 23 > 2800

67 Idem idem id. Roncat . . . . .
3090 8093 . > 29 300

68 Idem e faggio idem id. Miazza . . . . . 227 . . .
1 17 > 1800

69 Idem idem id. Chioit de Baldo . . 1839 , . .
> 24 > 450

gg
Idem idem id. Col di Roncas . . .

2480 . . .
I 20 > 1

71 Idem idem id. Sora la Pissa . . .
2548 2549 4888 . . . . .

5 08 > 55

Idem e faggio idem id. Chiaffe e Pont . . .
4566 2667 2155 . . . . . 9 51 > 6000

Idem idem id. Chiaffe allaDina . . 2565 . . . > h2 > 1000

Idem e poco faggio Voltago id. Carve-e Viol . . . P.arte del 621 1710 1712 1696 9 53 a 8000
1719.

75 Idem larice, betula.ed.ontano idem id. Pralungo . . . . 134 1362 . . . . . . . ,
2 39 > 2000

76 Idem
idem Id. Daldamante . . . 1852 . . . . 1 40 > 1500

77 Idem di abete e poco larice idem ãd. Denevél . . . . .
2109 2510 . . . . . . .

1 07 > 800

78 1dem larÍce, faggio ed ontano Valle id. Pier . . . . . . 5665 5666 5667 5668 5689 4 61 > 6000
5670 5671 5676 5677 5678
5681 5682.

g idem larice, abete e pioppo Agordo id. Piae . . . . . . Parte del 3638 b 8609 b 3643 & 4 14 > 2500

80 Idem abete, faggio diegolet . idem , 16. Colas . . . . . . 1896 . . . . . , . . .
6 06 » 10000

gi Idem larice ed abete idem id. Roya di Binatega . . 1558 . . . . . . . . .
1 67 > 1800

82, Idem larice, poco abete, faggio idem id. Bmatega . . . . 1782 6
.
. . . . . . . . 2 91 > 5000

88 Idem betula, carpino, accerro, lance

pino nero, diegol, abete
Sedico in. Fagarei Catenaz . . 408 409 438 . . . . . . 244 29 > 15000

St. Idem faggip, geoerro, royere, fenesing,
idem id. Rui dei Mulin Val di 421 422 423 844 . . . . . 1957 33 > 90000

betua, pino nero e muga Piero e Valgreva 2 2050

R IO A P I TOLAZ I O li§ .

4) Per uso dell'Amministrazione d.el gottetrgep . . . . . . , , . . . . . . L. 16,149 ,,

B) Per uso dell'Amministrazione delle fucine . . . . . . . . . . . . . . . ,, 159,747 ,

pJ öeali diverai-per uso misto -dell'Amministrazione delle facine e del magassiniere . . . . . . ,, 23,604 ,,

») Por uso ael ramo fabbriche . . . . . . . . . . . .
. . .

. . . ,
500

,

p) Ëëni indipendenti dall'esercizio dello Stabilimento metallurgica a . . . . . . . . . ,, 80,000 ,,

) Patrimonio forestale dello Stabilignto minerario . . . . . , , . . . . . . ,, 202,050 ,,

1) Bomma . . . . . . L. 482,050 ,,

$1 aggiunge: Il valore dellaminiera giusta la stima 11marzo 1873 in atti dell'Intendenza, ridotto dalle L.700,000 a L. 100,000 ,,

Ed il valore dei mobili, ascendenti in complesso, come dai relativi inventari, a . . . . ,, 25,643 56
2) Somma . . . . . . L. 425,643 50
Totale delle cifre sub 1) e 2) . . L. 537,693 56

Come nell'atto di stima 11 marzo 1873, deduegei per rotondamento llella cifra sub. 1, la somma di • • • • • . ,, 2,050 ,,

Totale valore sù cui si apre l'asta . . . . L. 655,643 50



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFEICIALE DEL RBGNO D'ITALIA 5995

Art. 1. I minäraH esGatti ö 1e mäterié ineiãllichã gin o inënö elä¾orate, iiori ihä lihiäfiätä ähè ioi sono Alpéidifiti dä contfitti ii cedöäo §uí'è äl de-
liberatario che dovràýagarne Pimporto in base a;l prèszo che verrà deterniinato dà due þeriti arbitri da nominàrei uno dall'Amministražione ed uno
dalPacquirente. Ofe 11 giudizio dei detti due periti arbitri non fossé condorde, essi né eleggeranno iin terzo che prdnuncierà da solo, e qualora nonsi ac-
cordassero neppure in tale scelta, il terzo arbitro sarà eletto dal tribunale competente ad istanza della parte pih diligente. Il concorde giudizio dei due
periti arbitri, e, nel caso del loró disaccordo, quello del terzo perito, sarà inappellabilë e definitivo.
Art. 2. Bark obbligo dell'Amministrazione di cedere, e del deliberatario di rileváre tutti i prodotti della minieia, cio3 il rame rosetta, e in pani, il ve-
triolo, lo zolfo, i minerali estratti, le þrovviste e tutt'Altro esistente neimagazzini dello Stabilimento e non venduid siilo al giorno in cui sarà intëtte-
nuta l'approvazione del contratto in dipendenza del reÏafivo capitolato. U prezzo del rame rosetta dark determinato in base alla media dei prezzi otte-
nuti dalle vendite ãtate eseguite dalPimministrazione negli änni 1812 e 187ß. 11 vetriolo, lo zolfo e gli altri prodotti dei quali à stabilità una tariffa sá-
ramid þagäti ai prezzi portati dalla stessa. Provviste dipendenti da contratti saranno pagate parimenti sëeondo il prezzo stäbilito dãi itiedeaimi.
Art. 3. Il prezzo degli oggetti di cui si þreeëdenti artiedli 1 e 2 dottà essere pagato dall'acquirénte per una meth a lirenti auxitanti, e prima che abbia

luogo a di lui favore la condegna dello stabiliinento, é per l'altra luetà infra iiti sniin dalla seguita consegna. Se ýero si äntioipasse il þagstuento delPin-
tero prezzo dei menzionati oggetti, l'acquirÿnte avrebbe diritto alPabbuonö del 7 për cento sullameth, inentre nel caso contrarió sulle TAte di prezzo noti
pagate alPatto della consegna dovrà l'acquirente corrispondere Pinieresse sàalare del 5 per cento, com'è detto nel capitolato.
Per seniplice norma si accenna:

1. Che il valore comþlessivo ed appressimativo dei prodotti (rame, vetriolo e zolfo) i di . L. 228,293 40
2. Che il valore coinplessivo dei materiali provveduti in dipendenza di contratti . . . . > 54,000 a

.
.3. Che il valore complessivo dei minerali e delle materie metalliche più o meno elaborate > 317JO6 60 di eni si presume l'esistenza al 80 set-

tembre 1816.
Totali . . . L. 000,000 >

Art. 4. Restand a tutto caricð dell'aggiudicatario i segudi1ti oneri:
a) Ï'agamenio deli'anntto canone eniltentico, ravärite sui boschi ã fävöre del coinitne di S. Tomááo d'Agordo . . . . . . . . . L. 752 24b) Il pagamento d il'annua rettibuzione all'a ate arcidiácono di Agordo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . ) 140 ð2
c) 11 pagamento di altra retribuzione allafabbriceria della chiesa hicidiacoule di Agordo per risarcimento apeda défianmo di cera tiellä festadellaSettunanaSãzita.....,................................... 1059d) Il pagamento dall'annuale tassa per camþi minerali dello Stabilimefito riella casšm della Teãoreriä Iirovinciale di Viõenza pèr conto diquelCapitanatomontanistico.......................................51904

Totale
. . .

L. 988 49

Ikstano pure a carico dell'acquirente tutti gli operai a giorriata stabili e grovvisori addetti allo Stabilimento, colle mercedi e retributioni diöui allatabella .8 annessa al R. decreto 7 febbraio 1869, n. 4987. Potrà licenziare gli operai stabili dopo il 2• anno dalla cónsegna dello Stabilimento ed i prot-visori dopo i prirni 3 mesi, mediante preavviso scritto non minore di un Inese.L'acquirente è obbligato a curare la esatta osservanza deiÏo statuto vigente all'epoca della consegna dello Stabilimento per la cassa ammalati, laquale ha per iscopo di soccorrere i lavoranti ammalati.
Art. 5. L'acquirente sì per la manutenzione dei boschi che per l'eseroisio della miniera dovrà scrupolosamente osservare le leggi ed i regolamentiinvigore.
Ogni offerta in aumento delle lire 555,643 56, su cui si apre l'asta, non potrà essere minore di lire 600.11 prezzo dei beni suddetti dovrà essere pagato neÏla cassa della ît. Tesoreria provinciale di Belluno in cinque rate eguali, di cui la prima fra giorni30 dalla data dell'aggiudicazione, e le altre in quattro rate annuali cogli interessi scalari alla ragione del 5 per cento. It pagamento delle singole rate edell'interesse maturato si farà nel giorno in cui sonde la rata, computando l'annualità dal giorno dell'aggiudicazione.Contemporaneamente al pagamento della prima rata si effettuerà pure qnello del prezzo dei mobili inventariati coll'aumento proporzionale che si sarkottenuto sul totale.
Sark accordato l'abbuono del 7 per cento sulle rate che si verseranno a saldo del prezzo entro 30 giorni da quello deh'aggiudicazione, è Pabbúano del8 per 100 enlle rate che si pagheranno pure a saldo del prezzo entro due anni dalla medesima data. Per essere ammessi agli incanti i concorrenti do-vranno prima dell'ora stabilita per l'apertura di essi comprovare di aver depositato in utia delle Regie Tesorerië provinciali del Regno, in numerario odin titoli di credito dello Stato la somma di lite 115,564 35, corrispondente al ilecimo del valore dei beni esposti all'asta, e del #alore presuntivo del ma-teriale da rilevarsi dall'acquirente. Questa somma potrà essere computata come parte 1pggamento a saldo del prezzo. L adquirente dovrMneltre, inoccasione del primo veisamento. àsegliire ilReposílo delle sþese å'asta nella s nima presuntiva di Iiže 50,001), ëalvo pifi esatta liquidazione. La venditaè inoltre vincolata alPosservanza delle altre condizioxii contenute nel dapitolato di ctti è leoito a ehtu:que di prendere tieione presso Pufficio procedentedalle ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridittne e ytesso tutte le Prefetture ed Intendense di finanza del Itegno, e presso i Commissariati distrettuali dellaprovincia di BeHuno.
Gli incanti saranno tenuti colmezzo di pubblica gara, e Paggiudicazione avrà luogo quando si presentassei·o drie s li oËerenti. Úaggiudicazione re-guirà a favore del miglior offerente, seduta stante, e sarà definitiva non essendo ammessi successivi ammenti, serbatele norme prescritte dal regolamentoper la vendita dei beni demaniali.

4533

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI SALERNO
N.14d'ord· AVVISO D'ASTA per nuovo incanto in seguito ad ell'erta del ventesiino.
A termini delfart, 90 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870 si notifies che è atato in tempo utile pi•eãentata l'offertä di ¼iitassodel tentesimo sul prezzo pel quale nell'incanto del giorno 30agosto 187ð venivano provvisoriamente deliberati i sottodescritti lotti di provvieta di gratio.Si avverte quindi il pubblico che alle ore 12 meridiane (tempo medio di Roma) del giorno di giótedì 9 settembrë correilte, èl procederà predso guestá Dire-zione di Commissariato militare al nuovo incanto dei lotti medesimi come infra.

Indicazione Grano da provvedere
dei magazzini
pei quali

Quartitàdevonto av re Qualith tot ali

alerno.
. . Nostrale 1000

orivellato
del raccolto

1875

PREZZO RIBASSO
.2 Quantità per il _quale venne per ogni cento lire
..

di provvisoriamente ottenuto nellaé quintali deliberato decorrenza dei fatali
per cadun ogni quint. di grano sul prezzo5 letto nell'incanto controindicato

del giorno30 agosto del grano -

Rate Somma
per

di cauzione
di eadaun

consegne letto

TEMPO UTILE

PEli LË CONSEGNE

10 100 Lite 28 '10 Lire 5

La cotisegna dellipriniarata
dotra efettuârsientro10giorniTre L. 210 a partire da qttello Budomsivo

le 2 prime alla data dell'avviso d'apptöva-
di gintdi 833 zione del contratto.Le alttedue
è l'ultima rate si dovranno egualinente

consegnare in 10 giorm colfin-di guintaliB34 tervallo però di giorni iO dopo
Pultimo del tempo utile trà una
consegna e Paltra.In i esto reincanto il deliberamento avrA luogo qualunque sta il numero del concorrenti, e sarà definitivo a favore di èbi nella propria ofÊerta Avd aúlbIto nu ulteriore ribasso sul prezzo suindicato oltre a quello del ventesimo come sopra syeenidatd,Chiunque intënda concori•erá all'incanto di éni si tratts, dévb alPàtto della presentazione della relativa offerta, estesa su carts bollata de Imâ lirshiusa ja un piego sigillato, rimettere la riagfuts del deposith þrescrittó, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni contenute nel primitivo Vidkata In data 23 agosto 1875.

Salerno, 4 settembre 1875.
Per detta Direzione78

Il Softatenente Commissarie: ŠlfNËŠT0 00
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ÏÐEiiiiii III PINÏ¾21 Ililli PROVINCIA DI ROMA
2° AVVISO D'ASTA per l'appalto dell'esattoria di GavigRRRO.

Dovendosi procedere ad un secondo esperimento d'asta per l'aggiudicazione essere attergati di cessione in bianco con firma autenticata da un agente di
dell'esercizio della suddetta esattoria pel biennio 1876-1877, ai termini della cambio o da un notaio,
legge 20 aprile 1871, no 192 (Serië 24), 96 Il deposito deve esser comprovato, mediante presentazione alla Commis,
Vista la nota della R. prefettura del 30 di agosto, n. 29338, sione che tiene l'asta, di regolare quietanza della Cassa del comune, di quella

si rende noto quanto appresso:
-
1° Nel giorno, ora e luogo designati in appresso, dinanzi alle competenti

Autorità, sarà tenúto l'esperimento d'asta per il concorso all'esereizio della
suddetta esattoria.
26 Gli oneri, i diritti ed i doveri dell'esattore sono quelli determinati dalla

legge 20 aprile 1871, n.192 (Serie 2.), dal regolamento approvato co1R. decreto
16 ottobre 1871,n.462 (Serie 22), dal R. decreto 7 ottobre 1871, n. 479 (Serie 2a)
dai capitoli normali approvati col decreto Ministeriale 16 ottobre 1871, nu-
mero 463 (Serie 2a), dai capitoli speciali deliberati dal Municipio, e l'esat-
tore sarà tenuto a riscuotere, coll'obbligo dell'inesatto per esatto, anche le
quote d'imposte di precedenti gestioni, tuttora a debito dei contribuenti, l'esa-
zione delle quali venisse ad esso afEdata.
3• L'aggiudicazione dell'esercizio dell'esattoria sarà fatta a colui che offrirà

11 maggiore ribasso sull'aggio sul quale verrà aperto l'ineanto. Non sono am-
messe offerte inferiori ad un centesimo di lira, e si farà luogo all'aggiudica-
zione quando anche si presenti un solo concorrente.
4• Ilaggiudicatario riniane óbbligato pel fatto stesso dell'aggiudicazipne.
Il comuap rimane obbligato quandO BÎß int0TTOÌlüÉR,l'RþþTOVSEÌORS 461 pf6fûtŠO,
sentita la Ileputazione prévinciale.
5° Non possono concorrere all'asta quelli che si trovano in uno dei casi di

incompatlhilità irrevisti dall'art. 14 della prefata legge 20 aprile 1871.
6° 1 concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno,a garanzia delle loro

oferte, avere eseguito il deposito sottoindicato, corrispondente al due per 100
dell'ammontare presunto delle annuali riscossioni.
W Il deposito può essere efettuato in danaro od ia rendita pubblica dello

Stato al valore desunto dal listino di Borsa inserito nel più recente numero
della Gassetta Uffeciale del Regeso.

della provincia o della Tesoreria. Chiusa Pasta, i depositi fatti a garanzia della
medesima saranno immediatamente restituiti, eccettuato quello dell'aggiudi-
catario.
10 Nei 30 giorni successivi a quello in cui gli sarà notificata l'approvazione

dell'aggiudicazione, l'aggiudicatarió, sotto pena di soggiacere agli edetti com-
minati dall'articolo to dei capitoli normali approvati con R. decreto Mini-
steriale 1° di ottobre 1871 (cioè la perdita del deposito), dovrà presentare nel
preciso ammontare sottonotato la canzione definitiva in beni stabili o in ren-
dita pubblica italiana, e nei modi stabiliti dall'art. 17 della legge 20 aprile1871
e dall'art. 19 del regolamento approvato con R. decreto 1° di ottobre 1871,
salvo sempre Peffetto dell'art. 18 della legge stessa.
11° Le offerte per altra persona nominata devono accompagnarsi da regolare

procura, e quando si offra per.persona da dichiarare, la dichjarazione deve
esser fatta all'ätto dell'aggiudicazione, ed accettata regolarmente dál dichia-
rato entro 24 ore, col ritenersi obbligato il dichiarante che fece e garantì la
offerta, sia che l'accettazione non avvënga nel tempo prescritto, sia che la
persona dichiarata si trovi in alcuni dei casi d'incompatibilità previsti dal pre-
citato articolo 14 della legge.
12° Oon separato avviso, affisso nella sala ove sarà tenuta l'asta, verrà indi-

cato, come prescrive l'art. 10 del regolamento, se l'asta ha luogo a candels
vergine o per offerta segreta.
136 Le spese di asta, del contratto e della cauzione sono a carico dell'ag-

giudicatario, tenuto conto però ohe a termini di legge sono esenti dalle tasst
di bollo e di registro gli atti preliminari del procedimento d'asta, i verbali di
deliberamento, gli atti di cauzione ed il contratto di esattoria.
146 Per tutte le altre condizioni non indicate nel presente avviso sono di

vedersi i capitoli normali, non che i capitoli speciali sovracitati, che si tro-

8° I titoli del Debito Pubblico offerti in deposito se al portatore devono vano ostensibili presso l'Intendenza di Finanza di Roma, la segreteria comu-
avere unite le cedole semestrali non ancora maturate; se nominatite davono nale di Gavignano e l'agenzia delle imposte dirette e catasto. di Segni.

.E a A N e CONDIZIONI ESSENZIALI

MESE, GIORNO ed ORA LOC A LE del capitolideS1 saatto lla gestione

ESATTORIA in cui in cui se-
sarà aperta Pasta ei terràPasta ce e

Ga gnano . . . . . 21 settembre, ore 10 ant. Sala comuna e 5 17 45 > 2924 17 346 90 No

4516 Roma, li 31 di agosto 1875. Per F1ntendente: BARTOLI.

(3• pubblicaziONg).

BANCA NAZIONALE NEI, REGNO D'ITALIA
Direzione Gengrale.

AV VIS O.
Fu chiesta la rettifica in Mauri Rosa edova Turberville fu Carlo, domiciliata

a Belgirate, dell'intestazione del certifloato provvisorio n. 135 d'iscrizione di
due ätioni emesso della sede di Tõrino, in data del 26 gennaio 1874, in capo
a Mauri Rosa vedova Turbelville fu Giovanni, domiciliata a Belgirate.
Lã Direziðne generale della Banca reea pertanto a pubblica notizia che

trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senka che sieno sorte legali opposizioni, farà emettere dalla precitata sede,
presso cui trovansi inseritte le suddette due azioni, un nuovo certilidato colfin-
testazione richiesta in sostituzione di quello suddescritto che sarà annullato.

Roma, 13 agosto 1875 4147

INTENDENZA DI FINANZA IN POTENZA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita n. 3, situata nel comune di Tricarico, assegnata per le love al magaz-

zino di. Potenga e del presunto reddito lordo di lire 344 52.

La ÉÌven4lta sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2386
(Serie 2.)
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un

mese, dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze in
cárta da LoÍl da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della
fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i ti-
toli che potessero militare a loro favore.
Le doníande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in coneideraziúne.
Le spese della pubblicazione del preøente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Potenza, addì 23 agosto 1875.

¾0() L'Intendente: MAZARI.

80TT0PREFETTURA DEL CIRC0NDARIO DI 0ZIERI
AVVIß0 FINCANTO per la vendita di 3200 piante da recidersi

nel bosco del comune di Benetutti.
Essendo andato deserto il primo incanto tenutosi nel giorno d'oggi 28 del

cadente mese per la vendita delle piante di cui sovra, si previene il pubblico,
che in data del 16 del prossimo venturo settembre, alla ore dieci antimeri-

4iane, in una delle sale di questa sottoprefettors, avanti il signor sottopre-
fetto, e coll'assistenza del sindaco del predetto comune, o di un suo delegato,
si terrà pubblico incanto per l'aliengzione delle 3200 piante da reeidersi olla

selva di Benetutti, denominata l'Ena de sa Mela.
Chiunque voglia concorrere all'asta resta invitato di presentarsi in detto

giorno nel suindicato ußi6io all'ora prestabilita.
La vendita avrà luogo sotto l'osservanza 4ei capitoli d'onere deliberati dal

Consiglio comunale nelli 16 maggio 1875, non che delle condizioni stabilite daL

l'Ispezione forestale di Sassari in data 29 giugno prossimo passato; i quali
documenti sono estensibili in questa sottoprefettura in tutte le ore d'ufheio:
L'asta si terrà all'estinzione della candela vergine, osservate le formalit]

prescritte al riguardo, e verrà aperta sulla base di lire 15per ciascuna pian
o sul totale ammontare di lire 48,000, con avvertenza che l'aggiudicazioÃ
avrà luogo quand'anche non si presenti che un solo offerente.
Gli aspiranti per essere ammessi a far partito dovranno, a garanzia del

l'asta, prima dell'ora stabilita per l'incanto, presentare la somma di liro

4800 in biglietti di Banca aventi corso legale;
Il termine utile (fatali) per l'aumento del ventesimo, è fissato alle ore un-

dici antimeridiane del giorno 6 ottobre prossimo venturo.
Il pagamento della somma per cui seguirà il deliberamento sarà effettuato

nella R. Tesoreria di Sassari in due uguali rate ; la prima subito dopo la ati"

palazione del contratto, e la seconda sei mesi dopo la fatta aggiudicazione•
Le spese di pubblicazione, martellazione delle piante, carta bollata, con-

tratto, ecc., sono a carico dell'aggiudicatario.
Ozieri, 28 agosto 1875. Per detto Utiicio di sottoprefettura

4517 Il Segretario Incaricato: POLO POLO.
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INTENDENZA DI FINANZA DI CAGLIARI PREFETTURA DEIÛÌ$ŸINCIA DI CAOLIARI
AVVISO D'ASTA.

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go- M A N I FEST O.
vernativi nel comune chiuso di Oristano, si rende pubblicamente noto quanto La Societa Anonima detta Gonnesa Mining Company Limited per mezzo del
segue: suo rappresentante legale domiciliato in Iglesias ha inoltrato domanda per
1 L'appalto si fa per cinque anni, dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880. ottenere la sovrana concessione della miniera di piombo conoseinta sotto i
2 Il canone annuo d'appalto è di lire quarantamila (40,000)· nomi di Monte Uda e Monte Cani sita in territorio di Gonnesa, già dichiarata
3 Gli incanti si faranno per mezzo di oferte segrete presso questa Inten¯ a di lei istanza scoperta e concessibile con decreto ministeriale del 10 mag-

denza nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato* gio 1872.
approvato con R. decreto & settembre 1870, num. 5852, aprendo l'asta alle ore A senso dell'art. 43 della legge 20 novembre 1859, n° 3755, si reca ciò a pub-
dodici meridiane del giorsio 24 del corrente mese di settembre 1875. blica conoscenza perchè chiunque lo creda di suo interesse possa fare quelle
do Chiunque intenda concorrere alPappalto dovrà unire alla scheda d'oferta

opposizioni che reputerà del caso, nel modo e dentro il termine di cui allo
la prova di avere depositato, a garanzia della medesima, nella Tesoreria pro¯ t. 44 della at 1
vinciale, una sorama eguale al dodicesimo del canone annuo sulla base del ar essa egge.
quale viene aperto l'incanto, e cioè la somma di lire tremila trecentotrentatré La mmlera sunidicata comprende un'area di ettari duecentonovanta (290) e
e, cent. trentatrè (L 3833 33). resta provvisoriamente delimitata dal poligono A, B, C, D, E, F, G, H, I, K,
Go L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto L, M, A, segnato sul piano con linee e punti rossi.
nella città capoluogo della provincia. Non si terrà alcun conto delle offerte I lati DOeGH di detto poligono sono curvilinei e sono formati il primo
fat6 Pre pasoene a ÍnÎen ra di finanza, resso la sottoprefettura di Ori_ dalla strada di Monte Ouixedda, 11 secondo dalla strada di Gutturu Craboni.
stano saranno ostensibili i capitoli d'onere cehË debbono formare legge del con- I vertici di detto poligono cadono rispettivamente:
tratto di appalto. A, sulla punta Genna Cresia.
76 La sclieda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini- B, sulla punta Is Cucueddus.

stero spedita alla Intendenza di Finanza. C, sul piazzale dei cantieri Cavour e a m. 10 40 verso est dallo spigolo N-E
So Facendosi luo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av- della casseria di detti cantieri.

viso, acadendo col rno 18 del prossimo venturo mese di ottobre 1875, alle D, presso il ponte al bivio delle strade di Monte Cani e di Monte Ouixeddu.
dodici meridiano, i periodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termini E, sul punto più alto di Monte Lisau.
dell'articolo 98 del regolamento di Contabilità succitato. - F, sul punto più alto di Monte Udeddu,
.

96 Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto G, sullo spigolo est della fontana Nos.
11 deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del- H, sulla strada di Gutturu Craboni.
l'art. 5 del capitolato d'oneri. I, al bivio di Gutturu Craboni e Gutturu Suergia.
10 La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero K, sul Gutturu Suergiu alle falde di ¾onte Pardillonia.

delle Finanze, mediante decréto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli L, sulla punta Pardillonis.
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento. M, Sulla punta Serra Trisi.
Il presente avviso sarä pubblicato in questa città nei capiluogo di circon- Sui vertici A, B, C, D, E, F, H, I, K, L, M furono posti dei pilastrini in

dario della provincia, nel comune in cui i dazi vengono appaltati, nei comuni trachite alti m. O 80 eirca e aventi la sezione quadrata di m. 0 80 di lato, ba-
Viciniori, e nelle principali città del Regno,_ non che nella Gazzettal Ufileiale sati su di un piedistallo in muratura alto m. 0 50, e avente m. 0 50 di lato.
del Regno medesim0, ed in quella della provincia riella quale di fanno le in- Sulla faccia laterale dei pilastri furono scolpiti il noto segno dei martelli la
serziom legal1· croce e la lettera corrispondente al piano.

Cagliari, il 16 settembre 1875. Cagliari, 12 agosto 1875.
4572 L'Atendente : LENCHANTIN. 4365 Il Frefeito: FASCIOTTI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI PADOVA
N° 12 d'ord. gggggg g'Aggg,
Si notifica che dovendosi addivenire alla provvista periodica di frumento per l'ordinario servizio del pane alle truppe, si procederà nel giorno 15 set-

tembre andante, ad un'ora pomerid., presso la Direzione suddetta (Corte Capitaniato, al civico num. 268) ed avanti al sig. direttore, ai pubblici incanti
a partiti segreti, per appaltare la seguente provvista di

Frumento occorrente al paniflei militari di Padova e di Udine.

DESIGNAZIONE Grano da provvedersi Num. Quantit'a Somma
Rate

ai q l e sere Qualit le dei peLcadmã ugdiali
il genere del genere in quintali IOffi

Quinfali
consegna

La consegna della la rata dovrà effettuarsi al panificio
Padova . . . . Nazionale 2500 25 100 L. 200 3 di Padova entro dieci giorni a partire da quello successivo

alla data delPavviso di approvazione del contratto, quella
della seconda parimenti in 10 giorni coll'intervallopero di 10

Udine . . . . Id, 500 5 100 L. 200 1 gíorni dopo Pultimo giorno del tempo utile tra la prima e
seconda consegna, e così per la consegna della terza rata.
La consegna al panificio di Udine sarà fatta in una sola

volta entro 10 giorni a partire da quello successivo alla data
dell'avviso d'approvazione del contratto.

Il grano dovrà essere del raccolto dell'anno 1875, conforme ai campioni esi-
stenti presso questa Direzione, del peso netto non minore di chilogrammi 75
per cadun ettolitro e dovrà avere tutti i requisiti indicati nei capitoli d'appalto.
I capitoli d'appalto generali e parziali sono visibili in tutte le Direzioni di

Commissariato Militare del Regno.
Gli accorrenti per ciascuno dei due appalti potranno fare offerte per uno o

piu lotti a loro piacimento, i quali saranno deliberäti a favore di chi con pre-
pria oferta segreta avrà proposto un prezzo per ogni quintale di frumento
maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato in apposita scheda se-
treta del Ministero che servirà di base per l'asta e che verrà aperta dopo che
saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse dei servizi il Ministero della Guerra ha ridotto i fatali, ossia11 terminè utile per presentare offerta di ribasso non inferiore al ventesimo, a

giorni 5 decorribili dalle ore 2 pomeridiane precise (tempo medio di Roma)
del giorno del provvisorio deliberamento.
Gli aspiranti a dette imprese per essere ammessi a presentare i loro partiti

dovranno produrre alla Direzione che procede alPappalto la ricevuta compro-
Vante il deposito provvisorio fatto nella Cassa dei depositi e prestiti o nelle
Tesorerie provinciali della somma suindicata per ognuno dei lotti per cui in-tendono fare offerta, che per i deliberatari sarà poi convertito in cauzione de-finitiva secondo le Vigenti prescrizioni.
Qualora detti depositi vengano fatti col mezzo di cartelle del Debito Pub-

bhco del Regno, tali titoli non saranno ricevuti ëhe pel valore ragguagliato a

quello del corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
verrà fatto il deposito.
I partiti dovranno essere presentati su carta filigranata col bollo da L. 1,

debitamente firmati ed in piego suggellato. Cominciate le operazioni d'asta per
la provvista di grano per una località non saranno ulteriormente accettate
offerte Eebbene si riferiscano ad altra località.
Le offerte non suggellate o condizionate non saranno ammesse, come pure

non saranno ammesse le offerte fatte per via telegrafica.
I titoli dei depositi dovranno essere presentati separatamente dalle offerte.
Sarà facoltativo agli aspiranti alle imprese di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutti gli uffizi di Direzione o di Sezione di Commissariato Militare.
Di questi partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Di-

rezione unicialmente e prima dell'apertura delPincanto e siano corredati della
ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio.
Le spese tutte inerenti agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata, di

copia, di diritti di cancelleria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta e
d'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale o negli altri giornali, ed altre
relative, saranno a carico del deliberatario definitivo, come pure saranno a suo
carico le spese per la tassa di registro giusta le leggi vigenti.

Padova, 4 settembre 1875.
Per detta Direzione '

4595 Il Tenente Commissario: TREANNI.
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INTENBEHA BI FINHEI DI INCONI
AYV180 D'ASTA per l'appalto dei dazi di coriáuirid nei coinuni

aperti non bonioëziali, della provincia.
Dovendosi procedere all'âppalto dëlla riscossionò dei dazi di consumo go-

vernáliil néi comuni sotiditidiciti, di renië iiubblininibuid fiófo gliiñto segue
16 L'aypsito ãi in per cÌàqué anúl dal io genitiiö 1870 âl $1 dibëinlirs iB80.
23 IÍ cãácae danno À'Álipalto óófälilesávo per tutti i bomuni sofioÌndÌcati
di lirË ceát einquentittemili óttobeiliocÌ qiiida (L. 103,850).
36 ali incanti si furÃndo liër mezio di ifeÑë ËËgkefe Ûresso qûëàtà Ínfen-

denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello
Sigto approvate con R. decreto a setteinbre 1670, n. ð$52, áprendo Pä tá alle
ore 12 meridiane del giorito di lunedi Áb sétiembro iBTS.
Ao Chiunque inténda concoitere aÌI'éppaltà dovrà unike atÌ ogili seÍ1eda iÍl

offerta la prova di avere depositato a garanzia della meŒëiimi, nélla Teso-
retiä provideiaÏe, una somma egaaie,ad ún dodÌceabito del canone annnå com-
plossivå, e cioè la sonuna di L. ië,Š20 81.
5° L'efferente dovrå inoltre nella scheda indicare il doíbicilio da lui elettö

nella città capoluogo della prövin is.
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
6° Presso questa Intendenza di finanza noûché presso gli uflici åel Registro
della provincia saranno ostensibili i capitoli d'onere che debbono formare
legge <181 contratto d'appalto.
Presso l'Intendenza di finanza inoltre sarà ostensibile l'elenco dei comuni

chiusi di2a eP elasse, nonchè nei comuni afterti che in consofzio si ttovano
abbuonati col Governo, colPindicazione del canone di ábbnoñámento per 6ia-
scuno, anche pegli efetti dell'art. 28 dgl caþitolato di onere.
7 La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita all'Intendenza di finanza.
So Facendosi luogo alPaggiudioazione si pubblieheia il corrispondente av-

viso, scadendo col giorno 5 ottobre 1875, alle ore dodici meridinne, il terniine
utile per le oferte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento di
Contabilità succitat6.
Qoalora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili, a termini

dell'art. 90 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
canto da tenersi il giorno 21 ottobre 1815, alle ore dodici meridiane, col'me-
todo della estinzione delle candele.
9 Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto

11 delibératário dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del
capitolo 5 del capitolato d'oneri.
10. La definitiva approvazione della aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze mediante deeréto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei, comuni in cui i anzi

vengono spýaltati, lielle città principali del Regné, nella Gazzena Ufficiale
del Regno ed in quella della provincia nella quale si fanno le inserzioni legali.

Elenco dei comutai da appaltarsi.
1. Arcevia - 2. Barbara - 3. Belvedere Oatrense - 4. Camerano - 5. Castel-

bellino - 6. Castelfidardo - 7. Castelleone di Suasa - 8. Castelplanio -9. Cer-
reto d'Esi - 10. Corinaldo - 11. Cupramontana - 12. Fabriano - 18. Genga -
14. Jesi - 15. Majolati - 16. Mergo - 17. Monsano - 18. Montalboddo - 19. Monte
Carotto - 20. Monte Marciano - 21. Montenovo - 22 Monterado - 23. Monte
Roberto - 24. Monte San Vito - 25. Alorro d'Alba - 26. Numaria - 27. Osimo -
28. Poggio San Märcello - 29. Ripe - 30. Rosota - 31. San Marcello - 32. San
Paolo di Jesi - 33. Basioferrato - 34. Serra de'Conti - 35. Serra San Quirico
- 36. Sirolo - 87. Staffolo - 38. Tomba di Sinigaglia.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI
AVViso d'Inhänti.

Per disposizione del Ministero dei Lavori Pubblici, Direzione Generale delle
Ôpèrà Idraulieh§, si dotrà nel di 20 del corrente inese di setteinbre, alle ore

12 meridianespröeeëßië,aëlÌ'dfigiu äi questá hi'efgttura, Ì hakži al signor pre-
féito, o cKi pàr lui ad u iibBlico inda (à, col mðtodo delli estinzione di
cad ela *ëi•giße, secôfido la ißi'íne éléfiaie dai régulathéuto del 4 settembte
fšf0, no $Š62, sulla 0o tabilitä ¼enoiale dàIÌ Stató, §ër l'apbalto
Delle opere e provviste occorrenti alla costruzione della strada co-

munale obbligatoria da Vico Equense a Moiano, per la presunto com-

plessiva somma di . .
. . . . . . . . . . . L. 88,334 65

Cioè: Oþefe a corpo ed a mistira . . L. 79,000 00
Somma a disposizione dell'Amministrazioné per
spesadisorveglianzaelavotiimprev.L. 9,884 65 » 9,384 $5

Somma soggetia a ribasso d'asta . ,
0

16 L'linpress reúá vincolata all'osservanza ðel rélativo capitólato d'abgallo,
visibile assieme alle altre earte del progetto nel euddetto uñizio di prefettura;
dichiarandosi che fa parte integrante del cóntratto lo útessò cápitolato, esclust
tutti gli altti documenti di p.rogetti, i quali den potranno inal dálPapiialtatore
eëàere invodati in äppoggio di domande par compétai non privisti nelle di-

sy Ñizioni del contratto.
Isi fa pera eccezioge pei disegni, al quali, sebbene non inserti innterialmente

nel contratto, deve l'impfesario nella stipulazione del medesimo riferirsi, sotã
toscrivendoli in segno di ricognizione. Forma pure párte integrante del cond
trätto la tariffa ei Iirezzi assagnati alle diverse prestazioni d'opera voluta
dall'articolð 5 della legge 30 agosto 1868
2 I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore

del contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosi
compiata entro ein us anni saceessivi;
3 I pagamenti in neoonto del prezzo d'appalto si faranno nel modo prescritto

dall'articolo 16 del citato capitolato;
4° Gli sugitäriti, per essere ainmessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
a) Presentare un certificato d'idoneitå, di data non anteriore di sei mesi,

spedito da un ingegnere reggente negli uffici tecnici dello Stato o della pro-
vincia, o da un sindaco di un comune del Regno in attività di servizio, nel quale
sin fatto cenno della principali opere già da essi concorrenti eseguite, od si-
Teseguimento delle quali abinano preso parte;

a e 4ë o4ità interinale di,1ire 1003 in numerario o in biglietti della
5° Per guarentigia dell'aáËì iilteiilië $$11É a áñàtihi übülfgásioni dovrà l'ap-

paltatore depositare in una delle essee goveèiiative, a ciò autorizzate, L. 12,000
in cartelle del Debito Pubblico al valore di Borsa, e stipularë if rélativo con-
tratto presso l'ufficio di questa prefettura. Mancandovi, inedrrerà nella perdita
del deposito, e PAmministrazione rimarrà libera di procedere ad un nuovo in-
canto a spese del medesimo
6e Tutte le spese degl'incanti, del contratto e delle copie di esso, non chi

la tassa fissa di registro e quella proporzionale di coneessione governativar
e quant'altro fosse dovuto per legge, in conformità dell'art. 6 del ripetuto ea-
pitoláto, aaranno ad esclusivo carico dell'appaltatore; il quale all'uopo depo-
siterá nell'atto delPincanto la somma dilire800;
To Il termine utile a poter presentare neÏl'ufficio della pi•efettlira medesima

offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che non potranno essere inferiori al
Ancona, 16 settembre 1875. Véntesimo, restá sin d'ora stibilito a giórni 15, successivi alla data del pritño

4571 L'Intendente: F. RONDANINI deliberamento; i quali scaderanno a di 5 del successivo niese di ottobre, alle

(26 pAVbbi eSa one)

cre apm M5 eneett e 1875.
Il ßegretario Capo dell'Ufßeio Contrattuale

Il tribmisle civile di Lanciano, 12 ""¯ Angelomaria; per un quindidesinig a 4547 _ FRANCESCO COLLETTA.
zione, con deliberazione resa m camera Lodovico Pierluigi di Angelpinária; lier
di consiglio addì 26 luglio 1875 ba di-

un quindinesimo a Francesco Pibrinigi AVV1do. lucci é cot beñíMaktini. Su deito fondochiarato che l'angua rendita 5 per 0,0 di Angelomaria ; e pei rimanenti due (16 pubblicazione) vi gravita un annuo perpetuo canonedi lire centoventielaque iscritta a pro quindicesimi ad Angelomaria Pierluigi Si fa noto a chiunque possa avervi transitorio a chinuqile di reinant seudidel eignor Travaglini Marino fu Gio¯
fu Francesco qual padre e legjgima interesse, che nelfadienzaferiale del7 250, pariga lire 1843 75, verso gli eredi

vanni, domiciliato m Roccascalenga' amministratote dei beni dei suoi figli ottolire 1875, ad istanža del sig. Pietro di Domenico Pea,
giusta : tre egrtificati del 16 gennalg Ininori Costanza ed Aûtonio Pierluigi. Maesétti, túnto iti némò þropito, quanto Si paga il tributo ðiretto verso1867, numeri 182017 e 814957, per anane Quindi ha intorizzato la Dire:tione Géo coine cessionario di Domenico Ferretti, Stato in annue firé 12 .50 per oggi cenlire 40; del 2 gennaio 1888,numeri 141731 nerale del Debito Pubblico ad operare domiciliato elettivamente presso il pro- Ure di reddito impänibile aceertatoe 824671;per annue lire 40; e del 18 la traslazione ed il tramutamento della curatore signor Giacinto Saragoni, si gli tretti delPimposta a liremarzo 1870,,numeri 160396 e 343836, per ripetuta annuai rendita di lire cento- procederà alla vendita kindiziale for- Le condizioni di detta vendita treannue lireAS, si appertiene esclusiva- venticinaue in cartelle al portatore, zata dell'immobile qui appresso de- vansi descritte nel relativo bando.mente a Francesco Travaglmi fu Gio¯ allinchò possa alienarsi, e ripartirsene scritto dieuiil debitore Giuseppe Bossi, 4567 VINCENZO ŸESPASIANI USOÎOfvanni, a Camilla Travaglma fu Gic~ il Šrézzo fra gli aventi dritto nelle domiciliato a Roma vis Milano, casa- - --

múÎah' appronpn pr .ngelomaria lneto eDtte i s o Cássa di Risparmi di Arezzo.
An elom ia ierluigt fa Francesco

Pierleigiad allevare i due quindicesiini e Pincanto será aperto sul prezzo di Prima denunzia di un libretto smgrque, pa légittimo ammimstratore ettanti si suoi figli minon Costanza stima fissato dal perito in L. 37738 08 rite, segna o di n. 17075, sotto 11 nomqddi hani dei stroi figli minári Cástinza Ljfónio, ei addirne il pre otto ai Descrizidd aTú fodo. di Patriarciò Rasa, per la somma di
ed2nfonfö Piennigi, tutti doniioiligti agarnenti étabiliti edl pàttà decimo Casasdà äieloa terra, postå in Rumá, lire 460.
in Roccascalenga, come eredi testamen- ell'iéfrðmentö per nòtsž Pefsigiti dšl nel Riene 16 Monti, nella via di Santa Ove non si predenti alcuno a vsús
tari del detto TrayagliniMarino; e devä 30 aprile 1875 (registrato in TorriceHa Lucia in Selci, istinta in mappa nu- tare diritti sopra .il predetto libretto
dividersi fra i menzionati, eredi nella Peligna il 11 maggio 1875, n. 134, vol. So, meri 674 è 073, e controdistinta col saràdalla Cassa suindicata riconosciuto
seguente proporzione, cice per cinque reg. 1°, pež ITre 22 87. Angelini). civici numeri 52 al 59, confmante con per legittimo creditore il denunziantf•
quindicesimi a Ftsacéseo Travaglini fu 4301 Avv. Arromo Fmnions. lã, suddetta viä pubblica, coi beni Bel- Arézzo, li 3 settembre 1875. 4 A
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INTENBEEl DI FINAEA ]H TERRA D'OTRANTO
AVVISO DMSTA (N. 1130)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n° 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antim. del giorno di lunedì 20 set- Non si procederà alPaggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

tembre 1875, nell'ufficio di questa Regia prefettura, alla presenza d'uno dei di due concorrenti,
membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coh'intervento di un 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudícatario dovrà
rappresentante golfAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici depositare la somma sottoindicata nella colonna 9. in conto delle spese e

incanti per paggiudicazione a fayore dell'ultimomighore offerente dei beni tasse relative, salva la successiva liquidazione.
infradescritti· 7. Le spese di stampa saranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-CONDIZIONI PRINCIPALI' spottivaniente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gaz-
1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara, col metodo della candela zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo

vergine e separatamente per ciascun lotto. d'asta superi o raggiunga le lire 8000.
' 2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-
eus offerta il decimo delprezzo sul quale è aperto l'incanto, nei modi deter- nute nel cypitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
minati dalle condislom del capitolato• aonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra- i giorni dalle ore 11 ant. alle ore 4 pom. nell'ufficio suddetto,

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa 9. NonAranno ammessi successivi aumenti sul pressà dell'aggiudicazione.
a or sædel 1 mo li i od ob lica ni aob 1 10 I e passività i teecarie-gernavanti ca iabic n

ma geo o arico-d I
lore nomina e

fatta preventivamente Idipdeduzione del corrisponde'nte capitale a deter-
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non minare il prezzo d'asta.tenuto calcolo del valofe presuntivo del bestiame, delle scorte morte e

delle altfe cose mobili esistenti sig fondo e che si vendono col medesimo. AVVERTENza. -- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fisseto nella del Godice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà

colonna 10• de1Pinfrascritto prospetto, dell'asta, od allontanassero i don ofrenti cori protnesse di danaro o con
5. Saranno immeësé aliche le älÌ rte per procura nel modo prescritto dagli altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti

articoli1)6, 9Te 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. da più giavi sanzioni de10odice istesso.

o i ËË SUPERFICIE DEPOSITO
DEs0RIZIONE DEI RENI PREZZO

per
in misura

m roaa d'incanto cauzione
le ese

ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale ye e tasse .g gre A incanto

1 2 8 5 6 7 8 9 10 11 I 12

1 6035 6306 Nel comune di Cellino S. Marco e Guagnano - 158 61 45 253 4 46000 e 4600 2300 100 4297 82 9 luglio
Provenienza dal Clero di Squinzano - Due 1875
masserie dette Veli o Veli randi e Pecoraro, Avv. 1065
composte di semens., macc iosi, con case, ca-
panne e curti, in cat. di Cellino att. 542 Dem.,
sez. A, p. 5, sex. B, pum. 0, 7, , 9, 43, 85, 12,
rend. lire 1571 27; m cã¾. di aguayo, art.
152 e 446, num. 15 e 1ß, rend. Iire 25 18, fittate
a Saverlo Bari per lirp 3400.

3 6850 6681 Nel comune di Taranto - Provenienza dal Ca- 165 98 02 243 8 148959 y 14895 9 7450 500 5528 40 9 lugliopitolo di Taranto -11asseria somens. ed oliv· 1875
con ca;ppella e casa rurale, detta Mennuta, Avv. 1065
contr. Paduli, in eat. art. 8607, sez; B, numeri
356, 365, 589, 551, 552, 555 e 861, rendita lire
5681 04, fitt. a Saliscia Gostant. per lire 8943.

4 6852 6683 Nel comune come sopra - Provenienza come 82 30 42 120 > 135997 > 13599 70 6800- 500 1302 42 5 luglio
sopra -Masperia semene., macchiosa ed oli- 1875
väta, detta Gravinola nuoya, in cat. art. 8607, Avv. 1054
sez. H, num. 353 e 354, rend. lire 27 4 59, fit-
tata a Misurale Gennaro pei· lire 8850.

4576 Lecce, 28 agosto 1875. '

L'Intendente: BELFORTI.

R. TRIBUNALE CIV. E CORRE2i.
di Roma.

(26 pubblicazione.)
A richiesta della signora Celeste Pe-

traglia, vedova del fu Tomasso Tosti,
Viene dedotto a notizia di chiunge

potesse avervi interesse e per l'effötto
delle opposizioni a forma di legge cheu Sullodato tribunale, in camera di
9¤¾glioscol giorno 17 agõsto 1676, sopra
ricorso dalla richiedente proposto perlo svineolo della infradicenda cartella
di rendita consolidata, ha emanato il
seguente decreto:

Il tribunale dellberando
Autorizza la Direzione Generale delDebito Púbblico dello Stato a svinco-late la cartella n. 88921 dell'annua ren-dita di L. 180, intestata a PetragliaCeleste col vincolo dotale ed a con-

9 rtirla in cartella libera al portatore
consegnarsi senza alcuna sua re-90nsabilità alla medesima Celeste Pe-

agha.
tb Il vicepresidente Riccar-
081 vicecancelliere.

R. ŸICCIRILLI pf00.

PREFETTURA DI ALESSANDRIA
Avviso d'Asta.

Si fa noto al pubblico che in seguito alla diminuzione del ventesimo fatta
ip tempo utile, cioè prima della scadenza dei fatali, si procederà in questo
uffisio alle ore undici antimeridiane del giorno di lunedi venti corrente mese
ad un nuovo incanto

Per l'appalto del servizio dei trasporti di detenuti, corpi di reato e

delle scorte sulle strade ordinarie di questa provincia per un quin-
quennio dal 1° gennaio 1876 al 31 dicembre 1880,

DICHIARAZIONE DI ASSENZA.
(26 pubblicazione)

Con sentenza 27 luglio 1875 il tribu-
nale civile di Chiavari, sulPinstanza di
Tiscornia Antonio fu Gio. Battista, a-
gente anche a nome del minore suo
figlio Francesco residente a Lavagna,dichiarò l'assenza di Andrea Tiscornia
altro figlio di detto Antonio e mandò
farsi 16 notificazioni e pubblicazioni
prescritte dalla legge.
hiavari, 30 luglio 1875.

3058 T. REPETTI CAUS.

e si terrà per base l'ultima offerta portante il ribasso di lire 43 31 per cento
sui prezzi normali fissati nell'articolo 32 del capitolato a stampa in data 14
settembre 1871.
Si inerte che in questo ineanto si farà Juogo alla aggiudicazione defini-

tiva quand'anche non si presentasse che un solo offerente, e qualora nessuno
intervenisse a fare ulteriore partito di ribasso, il suddetto servizio rimarrà
definitivamente aggiudicato alla persona sull'offerta della quale fu riaperto
l'ineanto.
Per le altre condizioni restano ferme quelle contenute nell'antecedente av-

viso d'asta del giorno 26 scorso luglio.
Alessandria, 2 settembre 1875. Per detta Prefettura

4584 Il Seÿretario Delegato: C. EULA,

ASSENZA.
(16pubblicazione).

Il tribunale civile di Chiavari con
sentenza 10 giugno 1875 sulle istanze
di Repetto Teresa fa Stefano, resicÏente
a Rivarola, quale prestinta erede del
marito Rodmo.Antonio, mandò assu-
mersi informazioni col mezzo del ýre -
tore del mandato di Chiavari sulla sh-
senza del nominato Rodino Antonio,
nato a Triora, domiciliato a Caperana
di Chiavari.
Chiavari, lo settembre 1875.

1569 Aspan Gmocomo proc.
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(2* pubðiieazione)

INTENDENZA DI FINANZA DI PADOVA
DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DIVERONA N.1(1956, Sez. IV· AVVISO FASTA

Avviso d'Incanto (N. M).
Si notifica che nel giorno 11 corrente mese, alle ore 1 pom., avrà luogo in

questa Direzione (via Campo Fiore, n. 8, primo piano), avanti il signor diret-
tore, l'incanto a partiti segreti, nel modo stabilito dall'articolo 95 del regola-
mento sulla Contabilità generale dello Stato per l'appalto in un solo lotto,
della provvista e distribuzione dei
FORAGGI occorrenti pel servizio dell'Esercito nei luoghi compresi
nel suddetto lotto, cioè: nelle provincie di Belluno, Bergamo,
Brescia, Cremona, Mantova, Padova, Bovigo, Treviso, Udine,
Venezia, Yerona e Vicenza.

Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto a giorni 5 il

tempo utile per la preventiva pubblicazione degli avvisi d'asta.
L'impresa da appaltarsi dovrà avere principio col 1° ottobre venturo e ter-

mine con tutto settembre dell'anno 1876.

L'appalto avrà luogo in base ai capitoli generali, speciali ed alle varianti che
resultano dal relativo foglio di modifiche i quali saranno visibili presso tutte
le Direzioni di Commissariato Militare.

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go,
vernativi nei comuni sottoindicati, si rende pubblicamente noto quanto segue:
16 L'appalto si fa per cinque anni dal 1° gennaio 1876 a tutto il 31 di-

cembre 1880.
2° Il canone annuo complessivo per tutti i comuni compresi in ciascuno dei

due lotti, come sotto viene indicato, è di lire sessantacinquemila duecento-
dieci pel lotto 1 , e di lire centoquattordicimila duecentosessanta pel lotto 26,
so Gl'incanti si faranno per mezzo di pferto segrete presso questa Inten-

denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato
approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, no ð852, aprendo l'asta affe ore
dodici meridiane del giorno 28 settembre 1875.
46 Chiunque intenda di concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni schend
d'oferta in bollo da lire una la prova di avere depositato a garanzia della
medesima, nella Tesoreria provinciale, una somma eguale al dodicesimo del
canone annuo, sulla base del quale viene aperto Pincanto, e cioè la somma di
lire 5435 pel lotto 16 e di lire 9522 pel lotto 26.

So L'oferente dovrà inoltre indicare nella scheda il domicilio da lui eletto
in Padova.
Non si terrå alcun conto delle oferte fatte per persone da nominare.

Il servizio dovrà essere esteso a tutte le sovraccennate località componenti 6° Presso questa Intendenzadi Finanza, Sez. IV, loeåle Prefettura e Commis-

il lotto.
sariati distrettuali di Conselve, Monselice, Montagnana, Piove, Este, Campo-

Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a far partiti dovranno presen- sampiero
e Cittadella saranno ostensibili i capitoli d'onere che debbono formare

fare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio in una delle Te. legge
del contratto d'appalto.

sorerie del Regno della somma di lire 125,000 ptabilita dal Ministero della Presso questa Intendenza di Finanza, Sezione IV, sarà inoltre ostensibile

Guerra, il quale deposito sarà poi pel deliberatario convertito in cauzione de.
l'elenco dei comuni aperti dei Distretti compregi in ciascuno dei due lottisot··

ßnitiva; le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi con- toindicati per appalto, e che isolatamente od in consorzio si trovano abbonatl

tenenti le offerte, úla dovranno essere presentate a parte, col Governo, colla indicazione del canone annuo di abbonamento per ciascuno,

Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, sifatti
avvertendosi che il disposto dalParticolo 28 del capitolato d'onere é applica-

titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata anteee. bile pei
comuni dei Distretti compresi in ciascun lotto di appalto.

dente a quella in cui verranno depositati. I
7° La scheda contenente il minimo prezzo d'aggiudicazione sarà dal Mini-

I partiti da prodursi dagli oferenti all'incanto dovranno essefe in carta bol-- stero spedita
all'Intendenza di Finanza.

lata da una lira (escluse le marche da bollo) ed in pieghi suggellati. 8° Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente at-
Sarà in facoltà degli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug- viso, scadendo col giorno 13 ottobre 1875, alle ore dodicimeridiane, il periodo di

gellati a qualunque Direzione di Commissariato Militare del Regno, avvertendo tempo per le oferte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento 80-

però elfe di detti partiti non sarà tenuto conto quando non arrivino a questa pracitato. Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili, p
Direzione prima che (a senso dell'art. 86 del regolamento 4 settembre 1870) termini dell'articolo 99 del medesimo regolamento si pubblieherà l'avvioo pa

sia dichiarato aperto l'incanto e quando non siano accompagnate dalla rice- nuovo incanto da teneksi il giorno 18 novembre 1875, alle ore 12 meridiane, elf

vnta comprovante l'efettuato depos.ito provvisorio. Le oferte per telegramma metodo della estinzione delle candele.
non saranno ammesse.

96 Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto
Detti partiti dovranno contenere la precisa specificazione dei prezzi che si il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-

richiedono per il fleno e per l'avena, col calcolo del costo della razione fo- l'articolo 5 del capitolato d'onere.

raggio raggnagliato alla competenza fissata pei primi 10 reggimenti di caval-
10e La definitiva approvazione delPaggiudiçazione è riservata al Ministero

leria, cioè nel modo seguente:
delle Finanze, mediante decrèto da registrarsi alla Corte de'conti, salvi gli

Fieno per ogni quintale L. .... -. Avena per ogni quintale L. ....
effetti dell'art. 122 del citato regolamento.

ai quali prezzi ragguagliando la razione a chilogr. 6 fieno
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi distrå-

e 3 avena taali, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gazzetta Uge(de del

danno il costo della razione in L. ....
Regno ed in quella della provincia nella q¾ale si fanno le inserzioni legaß.

Il deliberamento seguirà per l'intero lotto a favore di colui il quale nel suo

partito avrà offerto di assumersila fornitura al prezzo maggiormente inferiore
Pr08pelf0 dei loffi e C0txtmi pei gttali 85 proCON0 all'appall0.

o pari almeno al prezzo massimo della razione stabilito in apposita scheda Lotto I.

suggellata del Ministero della Guerra, cha verrà aperta dopo che saranno ri-| Distretto di Conselve - Comuni diAgna, Anguillars, Arre Bagnoli di Sopra,

conosciuti tutti i partiti presentati· Cartura, Conselve, Ponte Casale, Terrassa Padovana, 'Bribano.

La facoltà all'impresa di distribuire fieno agostano in luogo di fieno mag-

gese, giusta il § 4 dei capitoli speciali, sará estesa alla durata di 3 mesi.
Il deliberatario resta obbligato di provvedere (ove i carpi ne facciano ri-

chiesta) i seguenti generi ai prezzi stabiliti nel presente avviso, i quali sono

invariabili e senza ribasso di sorta:

La paglia mangiativa . . .
L. 0 55 per miriagramma

Le carrube . . . . . . . ,, 1 60 idem

La crusea , . . . . . . ,, 1 40 idem

La farina di segale . . . ,, 2 30 idem

Distretto di Monsolice - Comune di Boara Pisani.
Distretto diMontagnana- Comuni di Casale di Scodosis, Castelbaldo, Msei,

¾egliading S. Vitale, Merlara, Urbana.

Distretto di Piove di Sacco - comuni di Codevigo, correzzola, Legnars
Polverara, Pontelongo, S. Angelo.
Distretto di Este - Comuni di Baone, Barbona, Sant'Elena, Vescovana,

ghizzolo, Villa Estense.

Importo complessivo del canone annuo di appalto, L. 65,210.

La farina d'orzo , . . . . ,, W (0 idem Lotto 2°.

La segale in grana . . , ,,
2 00 idem Distretto di Camposampiero - Comuni di Borgoricco, Campodarsico, A

L'orzo in grana . . . . , ,, 2 10 idem posampiero, Campo San Martino, Curtarolo, Loreggia, Mazzanzago, Pio:A

Qualora venisse ordinata dall'Amministrazione Militare la distribuzione di Ðese, SanGiorgio delle Pertiche,
Santa Giustina in Colle, TrebûeÏegÏ169

grano turco nelle proporzioni stabilite dal capitolato speciale, mediante pre- del Conte, Villanova.
avviso di un mese, questo verrå pagato dalla stessa al prezzo stabilito nel Distretto di Padova - Comuni di Abano, Albignasego, Catoneghe, Cart

contratto per l'avena diminuito però di centesimi otto cadun chilogramma di San Giorgio, Carrara S. Stefano, Casalserugo, Cervarese S. Croce, Mad
grano turco distribnifo• Mestrino, Noventa Padovana, Ponte San Nicolò, Ilovolone, Rabano, SaV

Il termine utile (fatali) per presentare 417erte di ribassonon inferiori del ven- longo, Saonara, Belvanèsno, Teolo, Tofreglia, Yéggiano,Vigodarzere, VigoÑ
tesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impresa è stabilito in Distretto di Cittadella - Comuni di Òarmignano di Brenta, Galligrg È
giorni cinque a decorrere dalle ore due pomeridiane del giorno del provtino- neta, Gazzo, Grantorto, San Giorgio in Boseo, San Martino di Lupari, N'
rio deliberamento. Pietro Engù, Tombolo.
Le spe'se tutte dell'incanto e del contratto, comprese quelle di registro e Importo complessivo del canone annuo d'appalto L. 114,260.

bollo, giusta l'articolo 8 del capitoli generali d'ouere, .sono a carico del deli- Padova, 11 28 agosto 1875,
beratario• 4468 Per FIntendente: G. PERTI

Verona, 3 settembre 1875. Per detta Direzione

4573
Il Tenente commissarlo: CHERUBINI. CAMERANO NATALE, Gerente, i ROMA - Tip. EREDI O


